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— È una crociata contro il Matrimonio — 
gridarono le ragazze. 

— • É una satira; è lo sfogo dell’ira di un ce- 
libe — tuonarono i mariti. 

— È la storia delle nostre delusioni — • escla- 
marono con un sospiro le maritate. 

— È una lezione — osservarono i giovani. 

— • È morale • — sentenziò la Censura, permet- 
tendola. 

— È una discreta commedia — tu concludesti, 
e T hai recitata. 

Il pubblico fece ad essa buon viso, mercè la 
tua bravura e quella degli artisti da te così abil- 
mente diretti. 

Io la dedico a te , come al santo patrono. — 
Amen. 


Tuo affezionatissimo 

L. Gualtieri. 
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PERSONAGGI 


La contessa ELENA ViMERCATI. 
AMELIA, sua figlia. 

ALBERTO marchese RUBIERL 
CECILIA, sua sorella. 

Il barone ASTORRE GAUDENZI. 
Il marchese BECCARONI. 
ORTENSIA, sua moglie. 

Donna LEONILDA. 

Il cavaliere EDMONDO LUCIANI. 
ELISA , cameriera. 

Servo. 

Invitati. 


La scena è in Milano 
e nelle villeggiature sul lago di Como. 

ÈPOCA PRESENTE. 





PROTESTA. 


Il sottoscritto intende valersi dei diritti di pro- 
prietà accordati dalle vigenti leggi agli autori. Nes- 
suna Compagnia o Società Filo-drammatica potrà 
rappresentare la presente commedia senza averne ot- 
tenuto il permesso in iscritto dall’autore. 

Luigi Gualtieri. 
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ATTO PRIMO. 


Salotto elegante in casa della contessa. Specchi alle pareti , 
ceste di regali , mazzi di fiori , verone di prospetto, due 
laterali. 


SCENA PRIMA. 

Amelia in abito da nozze , Contessa, Cecilia , 
Elisa. 

Ame. ( alzandosi ) Un legno è entrato nel cortile. 

Cec. Cosa ti dice il cuore ? 

Ame. Certamente è Alberto. 

EU. ( correndo alla finestra) È la carrozza di gala che 
deve condurre gli sposi alla chiesa. 

Ame. Io sono pronta, ed Alberto ancor non viene 1 

Cec. Mio fratello sarà premuroso aneli’ esso di farsi 
bello al pari di te; egli deve sostenere un difficile 
confronto, cara cognata. 

Ame. Adulatrice. 

Eli. Ora non manca che il velo e la corona di fiori. 
(Estrae un velo ed una corona) 

Cont. Spetta a tua madre a porti in capo questo sim- 
bolo del candore. Tu puoi cingerlo con orgoglio, figlia 
mia, poiché rechi al tuo sposo il tuo primo affetto : 
ed io posso deporre sul tuo capo questa corona di 
fiori senza tema che orni il capo addolorato d’ una 
vittima, lo non ho il rimorso di aver violentato la 
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ATTO PRIMO. 9 

Coni. Di tutto cuore. 

Leon. Voi siete pallida, carina.... voi non avete dor- 
mito questa notte.... io so bene a ciò che si pensa 
la vigilia del matrimonio. 

Coni. ( tirandola per la veste) Badate, amica mia, vi è 
una ragazzina di sedici anni. 

Leon. Che cara giovinetta, anch’essa da maritare. 

Cont. Ma voi vorreste maritare tutto il genere umano. 

Leon. Con questo è il ventesimo matrimonio che io 
ho concluso ! 

Cont. Non nego che le vostre brillanti conversazioni 
abbiano incidentalmente causate queste nozze.... ma 
permettetemi di dirvi che questo matrimonio fu 
combinato dalla reciproca simpatia. 

Leon. Certamente, certamente! Ma mia cara e buona 
contessa , la mano magica che combina questi affari 
è pur sempre la mia. lo , guidando una sera pel 
braccio il marchesino , gli ho detto Volgetevi a 
quella parte.... guardate quale amabile fisionomia.... 
che dolci contorni.... Quella fanciulla è ricca e no- 
bile, parla il francese e l’inglese che è una meravi- 
glia! suona il piano-forte da rimanerne incantati.... 
dipinge a fresco, ha un carattere il più dolce.... il 
più modesto.... 

Eli. (Che insoffribile chiaccherona !) ( Frattanto Cecilia 
ed Amelia osservano le ceste dei regali) 

Cont. Quel che volete mia brava amica.... ammiro il 
vostro zelo.... vi so grado di quanto avete fatto.... 
ma.. % . 

Leon. È un matrimonio che ha fatto chiasso in paese: 
i due più bei giovani della nostra società , il fiore 
dell’aristocrazia.... da tre mesi a questa parte il 
marchesino non si conosce più ; ha lasciato le cat- 
tive pratiche, gli amici.... i bagordi, e specialmente.... 

Cont. Abbassate la voce per carità.... 
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40 LE FASI DEL MATRIMONIO 

Leon. E specialmente la casa della marchesa Becca* 
roni.... di quella donna intrigante ed astuta. 

Cont. Ma essa è mia cugina. 

Leon. Oh lo so , lo so , ma non vi fidate di lei.... si 
diceva che il marchese.... Alberto.... ma erano ciar- 
le.... ciarle dei maldicenti, alle quali il marchesino 
ha dato la più formale smentita con questo matri- 
monio. 

Cont. Ma se mia figlia vi udisse.... 

Leon. Uomo avvisato mezzo salvato.... non vi fidate 
di lei.... colle sue civetterie essa ha mandato a monte 
tre matrimoni.... 

Cont. Voi siete un angiolo di bontà, mia cara amica, 
ma quando la vostra lingua ha preso il trotto, non 
si arriva* ad arrestarla. 

Leon. Effetto di espansione, mia cara.... Ma lasciamo 
quest’argomento.... Chi è quella cara giovinetta? 

Cont. E la marchesina Rubieri.... la sorella di mio 
genero. 

Leon. Quella fanciulla che era in ritiro? 

Cont. Certamente. 

Leon. Sedici anni.... bella come un amorino.... due- 
centomila lire.... non è vero, contessa? 

Cont. Che volete che io sappia ! 

Leon. Lo so io.... per certo.... senza genitori.... ricca, 
bella, amabile.... il marito è presto trovato. 

Cont. Ma volete frenare questa monomania di matri- 
monii?... essa non vuol saperne di marito. 

Leon. Dicono tutte cosi, queste care ragazze. (Accostan- 
dosi a Cecilia) Quanti bei regali ; non è vero, carina ? 

Cec. Belli davvero. 

Leon. Veda, signorina, tutte queste belle cose ; que- 
ste gemme, questi drappi, questi pizzi, questi fiori, 
e mi dica se il giorno del matrimonio non è il più 
bello della vita!... 
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Cec . Sarà. 

Leon. Non desiderate che questo giorno venga anche 
per voi? 

Cec. No al certo : vi ho la maggior avversione.... 

Leon. Potrei compatirvi se aveste i genitori.... ma 
dacché la disgrazia vi ha fatta orfana, un sostegno 
vi è indispensabile. Quanti giovani, amabili, ricchi 
e nobili non si disputerebbero 1’ onore della vostra 
mano. 

Coni. Andiamo in suo soccorso.... 

Leon. Le feste, i balli, il pranzo di nozze, le serenate, 
i sonetti ... 

Coni. Leonilda, amica mia.... 

Leon. Eppoi, ditemi se non è questo il più bel giorno 
della vita 1 

SCENA III. 

Alberto e dette. 

Eli. Ecco lo sposo. 

Alb. Amelia, madre mia.... siete pronte? 

Cec. Ti sei fatto aspettare.... 

Alb. Non è mia colpa. 

Leon. Per amor di Dio ! o signori , non ci perdiamo 
ora in vane eiance.... l’ora s’avvicina.... pensate a 
quel povero paroco, che dovendo recitare la messa, 
vi aspetta a digiuno tutta la mattina. 

Alb. Andiamo, adunque. 

Ame. Sono con te. 

Leon. Orsù, porgete la mano alla sposa e andate, che 
il cielo vi benedica.... Dove sono i padrini? 

Alb. Ci aspettano. 

Cont. (si mette il cappello) Andiamo. 

Leon. Andate a pronunziare il beato sì che decide di 
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tutta la vita ! Io e questa cara ragazza daremo gli or- 
dini opportuni perchè nulla manchi al vostro ri- 
torno.... questo è mio incarico.... voi lo sapete.... 
(Baciando Amelia) Amelia, oh quante ragazze oggi 
sospireranno d’invidia. 

Ame. Addio, Cecilia.... 

Cec. Cara sorella! (Si baciano) 

Alò. A rivederci fra poco. ( Partono ) 

SCENA IV. 

Cecilia, Elisa e Leonilda. 

Leon. Voi, mia cara, avete le lagrime agli occhi. 

Cec. Sono commossa pensando.... 

Leon. Non vi diceva' io che il matrimonio è una cosa 
interessante.... sublime?... ma verrà la volta anche 
per voi, o carina.... lasciate tempo al tempo.... anzi 
più presto che non v’aspettate.... 

Eli. Che ne dice, signorina? ha udito la profezia di 
donna Leonilda I 

Cec. Che mi fanno le sue profezie? 

Eli. Ella può oramai considerarsi come sposa.... la 
non si salva più dalle sue persecuzioni. 

Cec. Io la sfido.... Guarda, Elisa, che bel corteggio! 

Eli. Una, due, cinque, sei carrozze.... sono andati.... 
buona fortuna. Ah ! 

Cec. Perchè sospiri? 

Eli. Fossi anch’io una gran dama ! 

Cec. Che vorresti fare? 

Eli. Mi porrei nelle mani della signora Leonilda. 

Cec. Ti mariteresti ? > 

Eli. Sicuramente. 

Cec. Povera sciocca! (Si affacciano alla finestra) 
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SCENA V. 

X 

ASTORRE e DETTE. 

Ast. Non v’ è alcuno! Ecco la casa di mia cugina.... 
ma non m’ inganno.... due ragazze alla finestra, ed 
una vecchia.... l’una sarà la cameriera, Pai ira, se non 
erro, deve essere mia cugina.... ( Afferrando Cecilia 
per la cintura ) Ben trovata, cugina mia. 

Cec. Chi siete, signore? che volete? 

Ast. Sono il cugino Astorre , che da dieci anni non 
avete veduto.... vi do un bacio I... ed un abbraccio 
senza cerimonie. 

Cec. Aiuto, soccorso.... 

Ast. Vivadio! io non vi lascio senza una buona resti- 
tuzione. 

Cec. Quale ardire, signore!... lasciatemi! 

Ast. Di qua non si fugge. 

Leon. Alto là, signore.... che modi son questi? 

Ast. Ma essa è mia cugina 1 

Leon. Quale cugina? 

Ast. La contessina Amelia. 

Leon. Siete in inganno.... perchè questa è la marche- 
sina Cecilia Rubieri. 

Ast. Ma io casco dalle nuvole ! Perdono , e mille 
volte perdono.... signorina.... se avessi pensato..,. 
(Ad Elisa ) Ma perchè non avvisarmi in tempo? 

Eli. Io non poteva immaginarmi.... 

Cec. ( mortificata ) Il vostro procedere, o signore, è in- 
delicato.... 

Ast. Signorina, perdonatemi : sono il cugino Astorre 
Gaudenzi; sono dieci anni che non ho veduto mia 
Le fasi, ecc. 2 
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44 LE FASI DEL MATRIMONIO 

cugina.... e credevo che un bacio carpito non avesse 
alcun significato.... non vi sembra, o signorina? 

Cec. Vi prego di credere che io non me ne intendo. 

Ast. Yoi partite sdegnata ? Ma mio Dio , che debbo 
fare per darvi una soddisfazione? comprendo i vo- 
stri scrupoli delicati di fanciulla.... nel vostro cuo- 
re.... avete detto come tante giovinette.... il primo 
che bacerà il mio volto quegli sarà mio marito. 

Cec. Signore.... 

Ast. Se ciò potesse farvi piacere , io non esiterei ad 
offrirvi la mia mano. 

Leon. Da ciò si comprende, o signore, che siete un gio- 
vane onesto, e modifico l’opinione che io aveva con- 
cepito a vostro riguardo. 

Ast. La signorina non parla..,, questo genere d'espia- 
zione non le piace.... ve ne offrirò un altro.... il 
bacio d’ un impudente si punisce con uno schiaffo 
sonoro.... eccovi la destra guancia.... anzi eccole 
ambidue.. . vendicatevi, che voi ne avete il diritto. 

Leon. Signore, moderate la vostra disperazione.... un 
bacio non è cosa che comprometta la morale, spe- 
cialmente fra parenti. 

Ast. Fra parenti?.... diceste?.... 

Cec. Come ! 

Leon. Il signor marchese Alberto di Rubieri vostro 
fratello ha sposato la signora Amelia cugina di questo 
signore!.... 

Ast. Sicuro, noi siamo parentissimi. Oh quale felicità I 

Ccc. Ma parenti alla lontana. 

Ast. Non tanto quanto credete, o cugina.... io ho fatto 
con vostro fratello i primi studii , ci siamo amati 
come fratelli ; io mi sono cimentato le mille volte 
per lui , ed egli in ricambio , ha scritto per me gli 
esempi di latino, e non vorrete per un terzo entrare 
in questa parentela del cuore ? 
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Leon. Il signore pone tanta buona grazia nell’ espri- 
mere i sentimenti, che sareste ben crudele, o signo- 
rina, nel negargli il vostro perdono. 

Cec. Ma io gli ho già perdonato. 

Ast. Ebbene in pegno di riconciliazione porgetemi adun- 
que la vostra bella manina, e la pace sarà fatta. 

Cec. Ciò non è necessario.... 

Ast. Ma che v’ ha di male in questa formalità ? Non 
siamo parenti? 

Cec. Ma molto alla lontana.... signore. Vi riverisco.. . 
Venite, donna Leonilda?... 

Leon. Vengo.... Signore, al piacere di rivedervi. (Non 
lo perderò di vista. Che amabile giovinotto) ( partono ) 

Eli. Il signore comanda nulla? 

Ast. Con tutti questi ragionamenti.... con tutte queste 
emozioni mi sono dimenticato di chiederti dove sia 
mia cugina. 

Eli. Alla chiesa, signore.... per celebrare le nozze.... 

Ast. Alla chiesa.... vale a dire che sono arrivato a 
tempo.... per complimentarli al ritorno.... 

Eli. Benissimo. 

Ast. Io credo che le mie cugine ti abbiano lasciato per 
me gli ordini opportuni.... 

Eli. Senza dubbio ... quando ella non sia deciso a 
tornare in uno de’suoi palazzi , un appartamento è 
a sua disposizione. 

Ast. In uno de’ miei palazzi 1... Infandum regina 
jube renovare dolor em , è tutto ciò che mi è ri- 
masto in mente dei miei cinque anni di latino. 

Eli. E cosa vuol dire? 

Ast. Vuol dire che io accetto l’appartamento.... e che 
ho una fame diabolica. ' 

Eli. Cosa comanda? 

Ast. Due uova ed una bottiglia. ( Con aria patetica ) 
Dei bomboni. 
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Eli. Sarà servito. 

Ast. Tieni qua, Elisa.... 

Eli. Signore.... 

Ast. Dammi la tua mano. 

Eli. Eccola.... 

Ast. Il mio cuore batte. ' 

Eli. Se fosse diversamente.... più non vivreste. 

Ast. Io sono il più infelice degli uomini.... Va.... no.... 
resta.... 

Eli. Povero giovine, sta per smarrire il cervello. 

Ast. Dimmi , ragazza mia , come è avvenuto questo 
matrimonio ? 

Eli. In una maniera semplicissima. La padrona ed il 
signor marchese si sono veduti ; si piacquero a vi- 
cenda e si sono sposati. 

Ast. È dunque un matrimonio d’inclinazione.... 

Eli. Certamente. 

Ast. Mia cugina è bella?... 

Eli. Ne giudicherà ella stessa. 

Ast. Odo il rumore di una carrozza.... 

Eli. Fossero gli sposi?... cosi presto.... no.... 

Ast. Chi è ? 

Eli. Un amico di casa, un uomo ambiziosissimo. 

Ast. Come si chiama? 

Eli. Il marchese Beccaroni. 

Ast. Io ho conosciuto un tempo un bell’ originale di 
questo nome. Che sia proprio lui? 

Eli. Vi sono tante famiglie di questo nome. 

Ast. Lo so bene che dei Beccaroni ve ne sono molti. 
Eli. 11 signor marchese è 1' uomo il più gioviale del 
mondo. 
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SCENA VI. 

Il marchese Beccaroni e detti. 

Becc. Dove sono, dove sono gli sposi ? 

Eli. Poco staranno a tornare dalla chiesa. 

Becc. Sono felice di essere arrivato in tempo. 

Ast. È proprio lui 1 

Becc. Che dice, quel signore? 

Ast. Il marchese Beccaroni? 

Becc. Per servirla. 

Ast. Un bacio, un abbraccio, caro marchese; non mi 
riconoscete ? diavolo !... 

Becc. Come! voi sareste?... 

Ast. L’antico vostro alunno Astorre Gaudenzi. 

Becc. Poffar bacco ! voi qui, caro Astorre.... il terrore 
delle madri, lo spauracchio dei mariti !... 

Ast. Voi mi fate troppo onore.... 

Becc. No, mio caro amico, il merito ed i titoli a chi 

sono dovuti. 

Ast. Siete sempre quell’amabile giovialone d’una volta?... 
il re dei celibi, come vi chiamavano nei nostr bei 
tempi ? 

Becc. Abbasso il cappello e salutate ora il re dei mariti. 

Ast. Voi ammogliato? 

Becc. Ciascuno a suo tempo deve pagare il tributo 
alla morale ed alla legalità. 

Ast. Voi avete rinnegato i vostri principii, o marchese. 

Becc. Ho fatto la gran corbelleria, come la chiamavamo 
nel nostro linguaggio furbesco.... ma l’ ho fatta a 
modo.... 

Ast. Raccontate, raccontate.... 

Becc. Basta dirvi che ho scelto la più amabile delle 
donne. 
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18 LE FASI DEL MATRIMONIO 

Ast. Fatene dunque il ritratto. 

Becc. Che posso dirvi.... Essa è rimarchevole^ per la 
morbidezza.... e il candore della sua pelle. Non v’ha 
chi meglio di lei conosca il genio dell' eleganza.... 
le sue mani hanno in orrore i lavori.... come mai 
un essere pensante e delicato deve occuparsi a far 
maglie , ad affaticare i bellissimi occhi sui ricami , 
esporre le graziose dita alle punture dell’ago, ed al 
callo del ditale?.... Essa, invece, ama lisciarsi i ca- 
pelli, levigare le sue unghie di raso.... a tagliarle 
in forma d’ amandorla , a trarre deliziose armonie 
dal cembalo , alla lettura di qualche romanzp sen- 
timentale. 

Ast. Caro amico, voi dipingete che è una meraviglia.... 

Becc. Quando io parlo di mia moglie mi esalto ; nè 
qui consistono tutte le sue qualità ... Essa parla 
con una scorrevole facilità ... fugge lo splendore del 
sole.... e se ne ripara con mezzi ingegnosi.... per lei 
il camminare è una fatica.... mangia ella?... è un 
mistero.... non vi saprei dire di che campa, poiché 
non l’ho mai veduta che accostare il cibo alla bocca, 
e respingerlo con orrore poetico.... Divide ella gli 
altri bisogni della specie ? questo è un problema 
che io, marito, non saprei sciogliere. 

Ast. Che diavolo dite, caro marchese ? 

Becc. Eppure la è cosi , per quanto possa sembrare 
astrusa la cosa.... essa si nasconde ai miei sguardi 
in tutto ciò che può offendere la mia poesia. 

Ast. Ma voi, caro marchese, fate la stessa vita ? 

Becc. Sono condannato al medesimo supplizio. Sbadi- 
glio a tavola, e vado poi a sfogarmi in cucina , od 
in qualche trattoria a mangiare per dieci. 

Ast. Siete geloso di questa amabile divinità ? 

Becc. Manco per sogno.... 

Ast. Spero che mi presenterete.... 
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Becc. Con tutto il cuore. 

Ast. E mi date il permesso di farle la corte? 

Becc. Non vi cimentate ; io so che voi siete uno de- 
gli uomini più abili.... Vi siete acquistata una bella 
riputazione nel mondo elegante.... ed io non voglio 
esporre la vostra rinomanza ad un solennissimo 
fiasco. 

Ast. Ma voi siete dunque ben sicuro della virtù di 
vostra moglie.... N 

Becc. Virtù, virtù.... Noi filosofi la chiamiamo in- 
dole, naturale.... mia moglie non sente.... ecco la spie- 
gazione.... ride di tutti.... si beffa d’ognuno.... è una 
cinica in grado superlativo. 

Ast. E voi siete felice con tal donna ? 

Becc. Le doti dello spirito compensano l’ardità del 
cuore. Ne volete una prova? 

Ast. Ebbene? 

Becc. Il fidanzato, lo sposo novello.... 

Ast. Ebbene ? 

Becc. Non mi avete capito ? 

Ast. Avrebbe tentato.... 

Becc. Per l’ appunto ; povero giovine, si era creato 
delle illusioni 1 Io credo che abbia fatto questo ma- 
trimonio per dispetto.... 

Ast. Con mia cugina? Raccontate.... 

Becc. Oh che scene, mio caro amico.... che scene ho 
dovuto godermi.... 

Asf. Come, in vostra presenza!.... 

Becc. Dispetti, litigi, cipigli, sarcasmi.... 

Ast. E voi soffrivate?.... 

Becc. Sicurissimo.... io me la godeva mezzo mondo.... 
una sera mia moglie lo ha cacciato di casa.... 

Ast. Ed io scommetto che vi siete mosso a compassione, 
ed avete impetrata la sua grazia. 

Becc. Avete proprio colto nel segno. Il povero mar- - 
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chese in fin dei conti era un buon diavolo.... ve- 

, niva latte le sere ad annojarsi fra noi tre.... perdeva 
regolarmente due o tre partite agli scacchi.... di cui 
io sono appassionatissimo.... insomma, dacché è lon- 
tano provo , per così dire , un vuoto nella mia 
vita.... 

*lst. Se volete, mio caro marchese-, verrò a prendere il 
suo posto ; sono giuocatore di prima forza. 

Becc. Volesse il cielo!.... 

Ast. Non dubitate. ( Entrano alcuni servi e dispongono 
la tavola per la colazione) 

Becc. Qui si ammanisce una lauta colazione , potrò 
mangiare a mio bell’ agio, senza offendere la poesia 
di mia moglie. Frattanto io mi ritiro in biblioteca 
a ripassare un breve epitalamio, che ho apparec- 
chiato per gli sposi. 

Ast. Caspita 1 siete divenuto poeta? 

Becc. Ilo scritto una frottola.... volete che io ve la 
legga ? 

Ast. L’udrò volentieri cogli altri. 

Becc. Come volete, mio buon amico. Non appena giun- 
gono gli sposi fatemi avvertire. 

Ast. Non dubitate. Ed ora l’estro v’ispiri. ( Marchese 
via) Non c’è che dire, il marchese è imbecillito; e 
a dire che ciascuno senza avvedersi cade nelle reti 
tese agli altri. 


SCENA VII. 

Leonilda e DETTO. 


Leon. Signore.... 

Ast La riverisco. 

Leon. Perdoni se a primo tratto non le ho fatto i de- 
biti convenevoli. Ella è figlio del barone Gaudenzi, 
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di quel ricco signore che aveva quattro palazzi in 
città e cinque in villeggiatura. 

Asi Ella ha adoperato benissimo il tempo imperfetto, 
perchè questi possedimenti sono tutti ipotecati. 

Leon. Per la sua generosità, per la sua splendidezza, 
signor barone, lo sappiamo. v 

Ast. Per le mie virtù, o pei miei vizii, poco importa, 
signora.... quello che è andato è andato. 

Leon. Io fui molto amica della sua signora madre. 

Ast. Ne ho tanto piacere. 

Leon. Ciò mi dà il diritto di parlare con un poco di 
confidenza.... lo permettete? 

Ast. S’accomodi pure.... l’avverto però che io sono 
poco disposto alle prediche di morale. 

Leon. È una predica che le piacerà. 

Ast. Udiamola pnre.... (Cosa vuol da me questa vec- 
chia !) 

Leon. Voi, signor Astorre, portate un bel nome, avete 
una bella presenza, godete la fama d’ uomo di av- 
venture, e di soprappiù avete quel fare distinto che 
si acquista viaggiando nelle grandi capitali. 

Ast. Grazie del ritratto lusinghiero. 

Leon. Voi siete però assai dissestalo.... perdonate la 
mia franchezza.... 

Ast. Signora.... 

Leon. È inutile negarlo.... Voi avete consumato lina 
vistosa fortuna.... e questo è un titolo di gran- 
dezza.... ognuno si rammenta ancora i vostri splen- 
didi equipaggi, le vostre prodigalità, il lusso asiatico 
dei vostri appartamenti , le vostre cene sontuose , i 
vostri pranzi.... 

Ast. I miei creditori non li hanno al certo dimen- 
ticati.... 

Leon. I creditori , sono i nostri migliori amici Am- 
malati, pregano per la nostra guarigione.... Se spe- 
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riamo una fortuna, essi la sollecitano con tutto il 
cuore; se moriamo, non v’è chi meglio ci compianga 
e con più sincere lagrime. 

Ast. Non lo nego.... essi sono di una sensibilità rara.... 
ma se io potessi disfarmene lo farei assai volentieri. 

Leon. È ciò che io vengo a proporvi. 

Ast . Con quali mezzi.... 

Leon. Non l’avete indovinato? 

Ast. Non saprei.... 

Leon. Con un bel matrimonio. 

Ast. (Numi del cielo ! che avessi dato nel genio a qu'esta 
megera !) Spiegatevi, madama.... 

Leon. Madamigella, signore.... 

Ast. (Ahi.... Ahi...) 

Leon. (Teniamolo in sospeso.) 

Ast. E questo rimedio eroico per i miei mali.... è una 
malva, un narcotico, o essenza di rose?.... 

Leon. È un etere solforico. 

Ast. Etere solforico?... 

Leon. Non la vedeste voi poco fa! 

Ast. Quella amabile giovinetta!.... (Si accosta più vi- 
cino colla sedia) Oh 1 madamigella, perdonate.... 

Leon. Che cosa? 

Ast. Io vi aveva fatto l’ingiuria di credere.... 

Leon. Che avessi così poco buon senso da proporvi 
me stessa.... Io ho combinato più che venti matri- 
monii.... eppure sono rimasta zitella.... Ciò vi par 
strano non é vero? 

Ast. Naturalissimo.... voi esercitate sulla terra una 
missione di vendetta. 

Leon. Perchè non dite di pace? 

Ast. Perchè dei vostri venti matrimoni^ in quest’ ora 
stessa si leva un grido universale.... sono quaranta 
e più vittime che si strappano i capelli , che si 
detestano, che si odiano, che si maledicono.... 
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Leon. Fate almeno eccezione ai due che sono al 
tempio 1 

Ast. Organo menzognero.... le sue armonie sono una 
promessa mendace.... ben si vede che fu accordato 
dai preti. 

Leon. Dunque voi rifiutate ... 

Ast. Al contrario, accetto. 

Leon. Come.... 

Ast. Per essere appunto incoerente.... è la mia natura.... 
voi nubile avete maritato più che quaranta indivi- 
dui; io, nemico del matrimonio, sono pronto ad in- 
corporarmi nella rispettabile categoria dei patriarchi 
del genere umano. 

Leon. Bravissimo.... la fanciulla è amabile.... 

Ast. Ne convengo. 

Leon. Conosce la musica.... 

Ast. Yale a dire che sentirò straziarmi gli orecchi 
dalle crome, dalle biscrome.... mi armerò della pa- 
zienza di un marito 1 

Leon. Ha una dote vistosa.... 

Ast. A quanto ammonta , se è lecito ? 

Leon. A trecentomila lire. 

Ast. Vale a dire, a trecentomila fra guai , rimbrotti, 
ambizioni e pretese.... Io veramente avevo calcolalo 
sopra un milione. 

Lon. Ma essa è graziosa, simpatica, bennata.... 

Ast. Come se ne rallegreranno i miei amici. 

Leon. Voi siete in condizione favorevole per isfuggire 
alla sorte dei predestinati. 

Ast. Predestinati? 

Leon. Con tal nome si qualificano quei mariti che.... 
mi capite? 

Ast. La lista dovrebbe essere assai lunga. 

Leon. In capo di lista sono coloro a cui un impiego 
Stabile tiene assenti dalla casa ad ore fisse e deter- 


Digitìzed by Google 



24 LE FASI DEL MATRIMONIO 

minate, gli alti funzionari legati ai loro seggi pre- 
sidenziali ; coloro a cui i molti affari non permet- 
tono di essere un sol momento graziosi ed amabili; 
tutti i vecchi che sposano giovinette.... tutti i poeti 
che stanno almanaccando colle muse; tutti i sapienti 
che si chiudono nei loro gabinetti a calcolare le 
leggi della natura, ed a spiarne i segreti.... essi non 
vedono quelli della lor casa. 

Ast. Grazie al cielo, io non sono di questo numero. 

Leon. Aggiungete : le guardie nazionali , così ligi alla 
disciplina che si fanno portare il pranzo al quartiere ; 
quelli che prendono tabacco; gli uomini flemmatici ; 
coloro a cui un carattere bilioso dà 1’ aspetto di 
avere mangiato un limone; infine tutti gli uomini 
brontoloni, pedanti, gelosi, che hanno non so quale 
idea di dispotismo in famiglia , che cercano gli ap- 
partamenti che guardano verso corte , come se la 
donna.... volendo.... non potesse.... 

Ast. Io non avrò giammai queste qualità abominevoli. 
In ogni modo.... non mi tengo abbastanza garantito 
dalle vicissitudini del matrimonio. 

SCENA Vili. 

Elisa, Cecilia e detti. 

Eli. Gli sposi arrivano in questo momento. 

Leon. Specchiatevi nella loro felicità, e quello che si 
ha da fare si faccia presto. 

Cec. Sono arrivati finalmente 

Leon. Frattanto eh' io vado loro incontro trattenete 
questo signore. (Via con Elisa ) 

Ast. Siete più in collera con me, madamigella? 

Cec. Non vi ho detto signore che ho tutto dimenticato ? 

Ast. Al contrario, io amo che vi ricordiate. • 

Cec. Essi giungono.,., permettati. 
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SCENA IX. 

Contessa, Alberto, Amelia, Leonilda, Elisa, 
Invitati. 

Ame. ( abbracciando Cecilia) Sorella mia ! * 

Cec. Tu sei commossa. 

Ame. Io piango di gioja. 

Leon. Il grande si fu pronunciato I 

Alb. Ma io non m’inganno.... 

Ast. Yi ho attenuta la parola. 

Con. Cugino, siete voi? 

Ast. Io in persona. 

Alb. Amico mio, qua, un bacio.... noi siamo parenti. 
(Si biadano) 

Ast. (ad Amelia) Permettete, cugina, che vi esprima 
il piacere di essere oggi in vostra compagnia. Que- 
sta stretta di mano.... vi dica; o cugina, qual gioia 
io provi nell’ essere testimonio della vostra felicità. 

Ame. La vostra presenza accresce il contento di questo 
giorno. 

Alb. Amici miei, accomodatevi.... (Sturano le bottiglie) 

Ast. Io aprirò il banchetto con un brindisi. 

SCENA X. 

Il marchese Becca roni e detti 

Becc. Alto là.... questo onore mi spetta di diritto. 

Alb. marchese, voi qui? 

Becc. Sono stato in conversazione colle muse.... ho 
preparato il mio epitalamio. 

Tutti. Dei versi, dei versi.... bravo. 


Digitized by Google 



26 LE FASI DEL MATRIMONIO 

Con. Badate che siano leggibili. 

Becc. Saranno profittevoli, ve ne assicuro. 

„ Tutti. Udiamo.... udiamo.... 

Becc. ( estrae un manoscritto e legge :) 

SONETTO. 

* 

Se vuoi salvar la poesia d’amore, 

E far che regni all’ombra del tuo tetto, 
Ti esorto, o sposo, per lo tuo migliore, 
Di tener separato e stanza e letto. 

Abolisci la notte quel berretto 
Che tutte toglie le illusion del core, 

E pigliati piuttosto un raffreddore 
Per non aver d’un guattero, l’aspetto. 

E quando più solinghe battou 1’ ore, 

E il ciglio della sposa è addormentato, 
Ed il suo spirto è una vision d’ amore, 

Che mentre sogna le capanne, il prato.... 
Si desta al sotterraneo rumore 
D’ incauto sposo che le russa a lato. 


(Tutti applaudono. — Cade la tela.) 


fine deli/atto primo. 
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Piano terreno di una casa di campagna. 


SCENA PRIMA. 

Alberto addormentato sopra un divano con un 
libro in mano , ed Elisa. 

Eli. Che bella vita fa il padrone 1 Quando Don mangia, 
dorme; quando non dorme sbadiglia; e questa si 
chiama la luna del miele ! La signorina invece fa le 
viste di non accorgersene, ma la poverina soffre nel 
suo interno.... Conviene svegliarlo.... Se essalo trova 
di nuovo addormentato si convincerà sempre più che 
suo marito si annoja.... si metterà di cattivo umore, 
e non potendo sfogarsi con altri, lo farà con me.... 
(Lo scuote) Ehi, signor padrone.... 

Alb. ( stirandosi ) Che c’è.... è l’ora del pranzo? 

Eli. Se ha finito la colazione da un’ora appena.... si 
sente ancora fame? 

Alb. E perchè mi hai svegliato? 

Eli. Le reco la sua corrispondenza. 

Alb. Sta bene.... mettila in disparte.... la leggerò quando 
io sia ben svegliato. 

Eli. Il troppo dormire le farà male. 

Alb. Che resta altro a farsi qui in campagna, tutti 
soli come ci troviamo da un mese? 
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Eli. Come? Ella è maritato da un mese appena, e 
comincia ad anuojarsi? 

Alb. Dio me ne guardi; tu vedi che io sono rasse- 
gnalo ai voleri di mia moglie.... e dove si trova essa 
in questo momento? 

Eli. In giardino. 

Alb. Felice mia moglie che vive di esalazioni poeti- 
che.... si allegra alla vista di un fiorellino, al volare 
di una farfalla, e va in estasi al vedere la luna che 
si riflette sul lago. Ma io, mia cara, sono un uomo 
positivo.... prosaico. 

Eli. Quindici giorni fa non teneva questo linguaggio.... 
si dilettava di musica, componeva delle poesie, e 
dei mazzi di fiori. 

Alb. Tutto a suo tempo.... ma io trovo ridicolo, ed 
anzi inconveniente, la vita pastorale che noi fac- 
ciamo, quando a poca distanza vi ha una società 
allegra- e fiorita.... non parlo per me, il cielo me 
ne guardi ; ma quando si possiede una sposa gentile 
ed amabile come la mia, si ha piacere che il mondo 
1’ ammiri.. . e poi essa è giovinetta.... è sposa no- 
vella, ed amo che si diverta.... Elisa, vieni qua, bri- 
concella, dimmi il vero, sei stata allo sbarco del 
vapore ? 

Eli. Certo, come le altre mattine a fare le solite pro- 
viste. 

Alb. Dimmi, e chi hai veduto? 

Eli. I soliti signori.... quelli si alzano di buon mat- 
tino 1... quelli che sanno godere la campagna! 

Alb. Ma eglino sono sicuri di non aver giornate lun- 
ghe.... eterne.... essi che passano il loro tempo al 
giuoco, alle feste, alle conversazioni. 

Eli. Eppure quei signori cambierebbero la loro sorte 
nella vostra ; anzi mi hanno detto mille epigrammi 
sul di lei conto, ed una signora specialmente di antica 
conoscenza. 
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Alb. Una signora?... chi è questa signora.... che cosa 

ti ha detto.... ma presto, parla! ( Balza in piedi) 

Eli. Oh come si è svegliato presto..,, per carità, signor 
marchese, non si lasci trasportare in tal mo lo.... se 
la signora marchesa l’ udisse ne morrebbe di ge- 
losia.... 

Alb. Non tenermi in curiosità ! 

Eli. Se vuol proprio sapere.... 

Alb Da brava.... 

Eli. Non se lo immagina?... 

Alb. La marchesa Beccaroni.... 

Eli. Senti, senti, che spirito di divinazione. 

Alb. Essa è qui.... 

Eli. Da pochi giorni. 

Alb. Ne ho piacere. 

Eli. Signor padrone.... 

Alb. Tu devi aver udito parlare di certi antecedenti.... 
ma non capisci che io desidero che quella orgogliosa 
astuta civettuola sia testimonio della mia felicità ? 

Eli. Io non voglio saper altro. 

Alb. È tempo alfine eh’ io ponga un termine a questa 
vita da veri orsi ; parrebbe, dinanzi alla società, che 
io fossi geloso.... forse mi renderei ridicolo.... pare- 
rebbe che io temessi certi incontri.... Oh no, lamia 
Amelia sarà ragionevole.,., ajutami tu a persuaderla, 
mio bel diavoletto. 

Eli. Signor padrone.... 

Alb. Mi sento in buona vena, quest’oggi. {Le si av- 
vicina) 

Eli. Cosa vuole, signor padrone? 

Alb. Ma vieni più dappresso.... 

Eli. Cosa vuol fare? 

Alb. Voglio da te un abbraccio. 

Eli. Oh ! dovrà aspettarlo lungamente. 

Le fasi , ecc. 3 
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Alb. Avresti il coraggio di rifiatarmelo? 

Eli. Senza dubbio.... cosa direbbe la padrona se fòsse 
in un canto ad udirla? 

Alb. Ella non ci osserva.... 

Eli. Indietro, signore.... ajuto.... ( Alberto la insegue e 
la prende per la cintura) Ajuto.... ajuto.... 

SCENA IL 

Amelia e detti. 

Ame. Che cosa è stato? 

Alb. ( confuso ) Nulla ci siamo incontrati all’impen- 

sata e sono stato in procinto di rovesciare la vostra 
cameriera.... io la sostenevo, come vedete... 

Ame. Ritiratevi l ( Con severità ad Elisa che parte : 
intervallo di silenzio) 

Alb. Amelia, tu dunque non credi alle mie parole ? 

Ame. Che vale che tu dissimuli la noja che ti domina 
da qualche giorno in questa campagna?... Per di- 
strarti, tu giungi perfino a scherzare coi miei servi.... 
Era molto meglio dirmi la verità tutta iutiera, che 
voler coprire una leggerezza con una menzogna. 

Alb. Io sono pazzo, questa mattina.... abbraccerei tutto 
il mondo.... 

Ame. Eccetto tua moglie , perchè non l’ hai ancora 
fatto. 

Alb. Che dici, mia cara Amelia.... Ora ti racconterò 

• come sta il fatto. 

Ame. Basta cosi, marito.... io non esigo da te alcuna 
discolpa.... non tengo in cosi poco conto me stessa, 
per temere una rivale nella mia cameriera. 

Alb. Dici benissimo.... tu hai a tua disposizione poche 
parole, ma pronte ed incisive; improntate da un 
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vero buon senso e di una dignità che fa onore alla 
tua educazione, al tuo spirito. 

Ame. Oh come è bello questo mazzo di fiori.... da 
quando in qua tu sei divenuto così abile nell’ intrec- 
ciare mazzetti?... sarebbe mai questa opera tua? 

Alb. Ho pensato che i miei mazzetti erano proprio 
senza garbo, ed ho creduto che fosse meglio darne 
la cura al giardiniere. 

Ame. Al giardiniere? 

Alb. Ciò ti dispiace, mia cara? 

Ame. No, ma avrei gradito ricevere il solito mazzetto 
dalle tue mani. 

Alb. Io vi riesco cosi male!... 

Ame. È forse l’ arte e il valore che si ricerca in simili 
cose? ( Getta il mazzo da sè) 

Alb. Tu sei sdegnata verso di me 1 No ... mia buona 
Amelia.... 1’ amor d’un marito non consiste in simili 
frivolezze.... io non posso passare tutto il tempo 
della vita ad intessere mazzetti ed a combinare il 
linguaggio dei fiori. 

Ame. E perchè allora cominciare a darmi cattive abi- 
tudini, Alberto?... Oh non togliermi grado a grado 
tutte le felicità alle quali mi hai avvezzata.... io 
sento che ti amo.... e l’amore non si spiega nei 
grandi sacrificii, ma in quei piccoli nonnulla che rie- 
scono così cari ad una amante, ad una sposa. 

Alb. Ebbene, io riparerò al mal fatto coll’ offrirti oggi 
un divertimento.... una passeggiata verso il bellis- 
simo viale della Cadenabbia.... sei contenta? 

Ame. (freddamanle) Come vuoi, Alberto. 

Alb. Preferisci fare un giro in canotto?... Ebbene, lascie- 
remo a casa Andrea, e noi stessi daremo nei remi. 
(Guarda l’orologio) Poco può tardare l’arrivo del 
vapore.... noi ci troveremo allo sbarco.... se vuoi , 
farò una elegante toilette.... voglio che ciascuno 
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si trovi degno l’ uno dell’ altro.... verrai non è 
vero ? 

Ame. Tu sai che la vista degli stranieri m’ infastidi- 
sce.... preferisco restar sola in casa.... mi finirai in- 
vece la lettura di quelle interessanti memorie che 
abbiamo lasciate sospese. 

Alb. Che peccato che io le abbia terminate in questo 
punto; vuoi che te ne dica la conclusione? 

Ame. Non importa, poiché allora finirò di leggerle io 
stessa.... ( Siede dispettosamente) 

Alb. Amelia, sii buona.... via, ascoltami; se dipendesse 
da me, ti assicuro che farei la vita di Cincinnato. 
Che bel mese che abbiamo trascorso, pacifici e tran- 
quilli, lontani dalla maldicenza e dall’ etichetta so- 
ciale; ma il mondo ci reclama da laggiù, ove egli 
sta raccolto commentando il nostro isolamento.... 
sai tu che cosa egli dica? che io sono geloso.... che 
sono un marito ridicolo ; che io ti tengo severamente 
custodita : altri dice che io non ti presento in società 
perchè sei fornita di spirito.... e mille altre cose 
che io non ripeto per non offendere le tue caste 
orecchie. 

Ame. E tu vorresti condurmi in mezzo a questo cir- 
colo di sciocchi, di maldicenti? ragione di più per 
restarsene in disparte. 

Alb. Questi miserabili bisogna andare ad affrontarli, a 
confonderli colla nostra felicità. Come mi gode al 
pensare che tu disadorna quale sei, vinci in grazia 
ed in bellezza tutte quelle principesse da commedia 
e dico da commedia perchè tutto in esse è ar- 
tificiale. Il color delle gote, il bianco della pelle, 
come il sorriso del labbro, l’occhiale languide, la 
parola affettata. 

Ame. Alberto.... 

Alb. E poi aneli’ io ho il mio ticchio d’amor proprio. 
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Capisci? Oggi faremo il nostro ingresso trionfale; 

10 desidero che tu ti vesti colla maggior splendi- 
dezza, ed io sarò degno di te.. . questa idea, non ti 
fa balzar il cuore d’orgoglio e di gioja? 

Ame. Tu lo desideri , ebbene sia fatto.... 

Alò. Qual donna, sei tu, crudele che non senti la 
vanità del tuo sposo ! 

Ame. Il mondo non mi troverà più bella e interes- 
sante di quanto io lo sia per te. 

Alb. Che dici? 

Ame. Non ricorrere ad insulsi pretesti.... se la vita 
che noi conduciamo ti annoia.... va a raggiungere 
quei circoli, quelle società che parlano sì viva- 
mente alla tua immaginazione, ma non costringere 
la tua sposa ad intervenirvi ; essa ti sarà le mille 
volte più grata se la lasci piangere sola nella sua 
solitudine. 

Alb. Amelia.... questo vostro romanticismo mi diventa 
insopportabile !... 

Ame. Romanticismo avete detto?... insopportabile?... 

Alb. Certamente.... vi siete ostinata in un’ idea, e non 
volete recedere. 

Ame. Yoi siete ingiusto, e non potete obbligarmi a 
venire.... 

Alb. Pensate infine che io sono vostro marito , (col- 
lericamente) che io voglio essere obbedito. 

Ame. Alberto, siete voi che mi parlate in tal modo I 

Alb. ( frenandosi ) Andate a vestirvi, signora.... che mai 
più vi accada di contradirmi. (Amelia va ad assidersi 
e piange) Quando non si comprende, è pur mestieri 

11 farlo capire, specialmente ai bimbi che si lasciano 
governare dal capriccio. Suvvia. Amelia.... fui, è vero, 
un poco aspro, te ne domando perdono.... asciuga 
queste lagrime.... suvvia, da brava.... 
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SCENA III. 

Asto.rre e DETTI. 

Ast. Si può entrare? 

Alb. Sei tu, Astcfrre? 

Ast. Avanzo il piede timidamente in questo nido di 
colombe. Ecco il nostro caro Alberto intorno alla 
amata sua sposa.... Cugina, che cosa fate? ed è in 
tal modo che mi ricevete? 

Alb. Perdonate, Astorre.... mio caro.... voi non sapreste 
immaginare che cosa stavo facendo.... 

Ast. Presso a poco si sa quali sieno le occupazioni 
della luna di miele I... 

Alb. Un infame moscerino, invidioso della nostra feli- 
cità, è entrato negli occhi di mia moglie.... ed io stavo 
pescando.... la poverina non può aprire gli occhi. 

Ast. Venite qua, cugina, volete che peschi io.... chi sa 
che io non sia più fortunato di vostro marito. 

Ante. È passato. 

Ast. Maledetto moscerino I 

Alb. Finché è un moscerino, pazienza, mio caro amico; 
sono più a temersi i calabroni. 

Ast. È un epigramma sulla mia venuta? 

Alb. No, cugino.... 

Ast. Io sono per Amelia un fratello, e non altro ; l’amo 
teneramente, ed io credo che voi, cugina, mi amiate 
con altrettanta affezione e cordialità. 

Ante. Certamente. 

Ast. Or dunque, signor marchese, badate che io ho 
anzi il diritto di vegliare sulla sua felicità, e sui 
moscerini che possano turbarla.... perchè a me non 
la si dà ad intendere.... La luna del miele fu oscurata 
da una nube.... passeggierà, se vogliamo.... 
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Alb. Ma Astorre.... 

Ast. Veniva appunto, signor marchese, per intentare 
un atto d’accusa da parte della società, ed ho pia- 
cere di ritrovarvi in flagrante delitto. 

Alb. Non vi capisco.... 

Ast . A nome di tutti i begli umori e buontemponi , 
delle tigri e lionesse , residenti fra Tremezzo e Ca- 
denabbia, a tre leghe di circuito, noi protestiamo 
contro il marchese Rubieri, ed esprimiamo i seguenti 
capi d’accusa. 

Alb. Ascoltiamo.... 

Ast. Si accusa il prelodato marchese, primo di fellonia 
verso gli amici che presero parte al suo matri- 
monio.... 

Alb. Volete dire che assistettero al mio matrimonio.... 

Ast. Secondo, di far la vita di un orso selvaggio , di 
mangiare le carni crude , di vestire le pelli di un 
camoscio, ed altre simili galanterie; terzo di custo- 
dire e tiranneggiare la bellissima Amelia sua sposa, 
i cui gemiti s’ odono quando è calma la notte , e 
rintronano dolcemente per l’aria per essere guardata 
a vista dal terribile mostro. 

Alb. Ora sarai contenta, Amelia! Sapete perchè essa 
piangeva ? perchè oggi aveva appunto divisato di pre- 
sentarla ai nostri amici e conoscenti.... Ti ringrazio, 
Astorre, che sii venuto a darmi ragione.... 

Ast. È egli vero, quanto mi dice il mio amico? 

Ame. Non posso negarlo. 

Ast. Osserverò il più scrupoloso silenzio su questo 
incredibile , inaspettato fenomeno di amor coniu- 
gale.... ma l’onore m’impone di tradurre il mio reo 
alla sbarra.... se preferite lasciarlo venir solo..„ o 
cugina 

Ame. No no davvero.... 

Ast. Ecco che le torna il bel sorriso. 
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Ame. Siete cosi amabile, cugino. 

Ast. Ebbene, io voglio che tutto scomparisca, fin l’om- 
bra del dispiacere.... Cugina, qua la vostra mano.... 
Alberto, la vostra.... amatevi, siate in pace è molti- 
plicate... e poi dicano che io sia un essere immo- 
rale ! Presto, spicciatevi.... 

Alb. Vieni, Amelia 

Ast. Spero che condurrete anche la vostra sorellina ... 

Ame. Essa deve essere in giardino.... 

Ast. Andrò in traccia io stesso.... 

Ame. Non v’incomodate, cugino.... la farò avvisare per 
la cameriera.... (Alberto ed Amelia partono) 

Ast. Fate presto, mi raccomando. 

SCENA VI. 

Astorre solo. 

Mi avveggo che ^vi sono dei torbidi in volta.... ed 
è appena un mese che si sono sposati.... ciò do- 
vrebbe essere un buon avviso per te, o Astorre.... 
che vai in cerca di romperti il collo.... Non c’è che 
dire. .. ma questa cara ragazza mi è montata al capo 
come una bottiglia del più delizioso Champagne. 
— Ecco, mi tarda l’ora di porre il piede in un gi- 
neprajo.... la morte di mio zio, in un istante ha 
rialzato la tua fortuna.... tu non hai più nulla a 
desiderare ... perchè vorresti ora impacciarti in un 
amore che offre questo terribile dilemma. — 0 sot- 
toporti alla terribile condizione di marito o rendere 
infelice una ragazza gentile ed inesperta, che il tuo 
cuore dice d’amare?... Quale alternativa! eppure vo- 
glio vederla anche una volta.... che abbia conser- 
vato un ricordo di me?... Che sia sempre cosi sde- 
gnosa?... Ma io non m’inganno.... è dessa appunto 
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che viene.... Yivvadio ! io credo che il mio cuore 
abbia battuto più forte.... che ei sia innamorato 
davvero ?.... 


SCENA Y. 

Cecilia e detto. 

Cec. ( accorrendo rimane confusa.) 

Ast. Signorina.... 

Cec. Chi siete, o signore? 

Ast. Mio Dio ! m’avreste voi dimenticato? mi era fatta 
illusione che voi avreste pensato a me qualche 
volta.... (0 costei è una gran furba, od io sono un 
grande imbecille. 

Cec. Aspettate.... ora mi ricordo.... Ah sì.... mio 
Dio.... voi siete.... voi siete il cugino di mia co- 
gnata.... il barone.... il barone,... non mi ricordo il 
nome.... 

Ast. Ma voi siete priva affatto di memoria. 

Cec. No.... mi ricordo benissimo ; anzi noi abbiamo 
insieme una guerra aperta.... 

Ast. E la prima manifestazione ostile, sarebbe quella 
di fingere appunto di non riconoscermi? Dite il vero, 
avete voluto mortificarmi.... è impossibile che io 
non vi sia rimasto nella memoria.... non fosse che 
per un sentimento d’odio di disgusto.... ciò mi sa- 
rebbe più caro della vostra indifferenza. 

Cec. Pensate come volete, o signore. 

Ast. La signora Leonilda mi ha assicurato d’ avervi 
parlato le mille volte sul conto mio. 

Cec. Bado forse io a tutti i discorsi della signora Leo- 
nilda? Quando essa parla, io penso ai miei ricami, 
ai miei fiori, ai miei canerini. 

Ast. Tregua a questo linguaggio.... è un’arma troppo 
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micidiale... l’indifferenza, o signora, è una specie di 
cannone rigato , che colpisce a maggior distanza.... 
Non mi vedete?... io vengo in umile atteggiamento 
a chieder tregua.... anzi, se volete, la pace a dirittura. 

Cec. Ad una condizione. 

Ast. Quale ? 

Cec. Che rinunziate ai pazzi progetti che avete formato 
a mio riguardo colla signora Leonilda. 

Ast. Come volete.... io credo che abbiate ragione.... 
mi arrendo.... 

Cec. Bravissimo.... vado a vedere cosa vuole mia 
cognata. 

Ast. Fermatevi.... ve lo dirò io.... si tratta di una 
passeggiata di diporto..,, siete cosi graziosa.... con 
quel vostro abitino bianco, che disegna sì graziosa- 
mente la vostra gentile personcina.... 

Cec. Queste non sono le nostre condizioni. 

Ast. Riflessioni artistiche puramente , come si direbbe 
alla vista del vostro giardino smaltato di fiori, del- 
1’ architettura di questo casino ben immaginato 1... 
Siate buona.... non isdegnate prendere una sedia 
( Offre una sedia) io starò discosto se volete.... pre- 
scrivete voi la distanza.... (Si pone in fondo alla 
stanza) 

Cec. Accostatevi pure, signor barone.... credete che 
io mi prenda soggezione di voi.... che io vi tema?... 
ma no.... venite pur qui vicino.... ve l’ho già. detto, 
non mi fate nè caldo nè freddo.... 

Ast. (Costei mi provoca.... ha trovato il mio lato de- 
bole : io la sposerò.) 

Cec. Ma non a ridosso.... 

Ast. Ora discorriamo da buoni amici, da fratelli.... sono 
ammessi questi due nomi ? 

Cec. Sono un poco avanzati, se ne fa tanto abuso.... 
chè io do loro quel calcolo che meritano. 
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Ast. Avete ragione.... voi siete una fanciulla assen- 
nata.... Yi dirò in poche parole.... ridete.... le pazze 
idee che mi erano venute, e delle quali voi mi mo- 
strate l’assurdiià.... Avete udito parlar di me come 
di un prodigo, dissipato.... Per quanto sia spietato 
il mondo nei suoi giudizi , vi assicuro che egli 
ha ragione di dir questo.... Yi è stato un giorno 
nel quale ebbi una buona ispirazione, e fu appunto 
quello in cui mi incontrai con voi.... Io dissi fra 
me.... è una stranezza della quale io rido adesso.... 
ecco una graziosa fanciulla , amabile , virtuosa e 

di sodi principi! non potrei io ritirarmi dalla 

falsa strada che percorro da tanto tempo ? non potrei 
dirigere il mio ingegno a forti propositi , a nobili 
studii? Io pensava ancora alla felicità che avrei 
goduta nell' unirmi ad una giovinetta di un carat- 
tere risoluto, della cui parola mi sarei fidato cieca- 
mente e per la quale avrei nutrito una innalterabile 
stima.... anche ciò è da ridere, signorina.... posso 
giurare che a 25 anni non sapeva che cosa fosse il 
vero amore e credei di provarlo la prima volta.... per- 
chè io mi sentiva un caldo.... qui.... un battito qua.... 
la testa in fiamme.... Uff!... ma yi ripeto.... io non 
avrei osato chiedere la vostra mano.... i miei affari 
erano dissestati; ma la morte di mio zio mi fa mi- 
lionario.... di nuovo io pensava che voi, signorina, 
mi avreste suggerito il mezzo più utile per impie- 
gare la mia immensa fortuna.... ma è destino che 
tutti i miei proponimenti vadano perduti. La vo- 
stra accoglienza, le vostre parole, mi richiamano al 
mio antico cinismo.... io mi stordirò nel giuoco , 
nei viaggi, nelle fesle, ed anche nelle avventure, per- 
chè a cancellare la vostra immagine dal cuore, ci vo- 
gliono mille amori o le nevi del S. Gottardo; perchè 
io solamente so quanto vi ami.... ridete, davvero! 
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amare il barone Gaudenzi t quel libertino!... in ve- 
rità la è cosa da ridere.... non ci pensiamo più.... 
oggi staremo allegri.... abbiamo concertato di andare 
a Tremezzo.... ma ecco che giunge vostra cognata. 
Dimenticate le mie pazzie.... ridete pure.... non me 
ne ho a male.... anzi conto darvi oggi stesso una 
prova che sono guarito.... perfettamente guarito.... 
Cec. (Che peccato che non si possa credere agli uo- 
mini !) 


SCENA VII. 

Alberto, Amelia e detti. 

Alò. Eccomi pronto mio caro barone. 

Ast. Come siete bella, mia cara cugina ! quante donne 
si morderanno le unghie di raso vedendo tanta bel- 
lezza e tanta grazia. 

Alb. E quanti giovani eleganti si metteranno in arringa 
per turbare la mia pace ed i miei sonni ! 

Cec. Tu sei in procinto di fare una passeggiata? 

Ame. Ma nostro cugino non ti ha avvertita? 

Cec. Non mi rammento. 

Ame. Ed allora, di che avete parlato tutto il tempo 
che siete rimasti qui insieme? 

Ast. Avevo fatto un piccolo progetto a madamigella.... 
ma essa l’ha rifiutato. 

Ame. Spero che tu venga con noi ? 

Ast. Certamente. 

Cec. Quest’oggi ho la mia lezione di piano-forte.... e.... 

Ame. Ti occuperai un altro giorno.... 

Ast. Non la violentate, cugina.... ve ne prego.... non 
vorrei essere cagione del menomo disturbo. 

Cec. Al contrario, è un piacere che voi mi offrite.... 
vada a monte la lezione... 
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Ast. ( Contradite sempre le donne se volete che fac- 
cìan sempre a vostro modo). 

Alb. Tu, amico, prendi il braccio di mia moglie. 

Ast. Il codice sociale permette allo sposo tutti i diritti 
di un amante durante sei mesi; oltrepassati i quali 
il marito deve spogliarsi del suo interessante ca- 
rattere a rischio di comparire ridicolo e geloso.... 
durante questi sei mesi egli potrà indossare abiti 
di moda , presentare il braccio a sua moglie , dan- 
zare un giro di valzer, ritirarsi di buon’ ora dalla 
società; spirato il qual termine, il marito vien con- 
dannato allo stato di ombra, di comparsa. Fruisci 
adunque dei tuoi diritti finché il mondo te lo con- 
sente. 

Alb . Ti ringrazio della conclusione. ( Offre il braccio 
ad Amelia) 

Ast. Io invece oso offrire il braccio alla tua vispa so- 
rellina, se non lo sgradisce. 

Cec. Troppa. grazia o signore. 

Alb. Andiamo. ( Aslorre dà il braccio a Cecilia, e 
partono) 

Cambiamento di scena. 

Bel vedere sul lago di Como. Tavole rotonde ombreggiate da 
piante con sedili. 

SCENA Vili. 

Leonilda. Ortensia e il marchese Beccaroni. 

Ort. Vi ripeto, amico mio, che siete un uomo da nulla. 

Becc. Ho fatto tutto il possi bile... . sono corso a brutti 
rischi.... che volete di più. 

Leon. La signora ha ragione.... dobbiamo noi permet- 
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tere che un estraneo, un intruso venga a stabilirsi 
in mezzo a noi , che occupi la più bella villeggia- 
tura dei dintorni senza degnarsi di prender parte 
alla nostra società, senza nemmeno declinare il suo 
nome ?... 

Becc. È ciò che io ripeto da una settimana a me 
stesso!... Qual uomo deve essere costui che rimane 
insensibile ai pregi , alle grazie delle nostre villeg- 
gianti, che non si sente tentato a prender parte alla 
nostra compagnia, ai nostri piaceri! Costui deve 
esser certo un orso, un selvaggio.... 

Ort. Al contrario , io non vidi mai giovine più inte- 
ressante.... il suo volto è improntato di una dolce 
malinconia, veste con eleganza, ha un nobile porta- 
mento.... 

Leon. Ma qui s’asconde un tenebroso mistero ! 

Becc. È ciò eh’ io voleva dire.... In colui si asconde 
certo un qualche gran colpevole! Gran danno ha 
portato la libertà, colla abolizione dei passaporti.... 
Sarà d’ ora innanzi in arbitrio del primo avventu- 
riere il venire ad eccitare la pubblica curiosità ... 
Da una settimana in cui questo vagabondo , questo 
avventuriere , questo scorridore ha messo piede in 
questi contorni , io non ho più un minuto secondo 
di pace; non vivo, non dormo.... fo sogni atroci, 
funesti!... non è vero, moglie mia, ch’io peno alla 
notte.... mi risveglio con grida di soprassalto?... e il 
governo non se ne mostra inteso.... nè s’adopera a 
far cessare questo pubblico scandalo.... a punire 
questo perturbatore. 

Ort. Farmi che questo titolo non sia menomamente 
adatto ad un uomo che stia così ritirato. 

Becc. Ritirato , sta bene : ma quell’ uomo che non 
conta un cavolo F opinione de’ suoi simili , che si 
ostina a sottrarsi al loro giudizio, severo ma giusto; 
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quell’ uomo , io dico , non è in pace colla propria 
coscienza.... d’altronde il nostro sconosciuto si ab- 
bandona a terribili eccessi , che qualificano la sua 
scellerata e perversa natura. 

Ort. Ma narrate a donna Leonilda le sue prodezze.... 

Leon. Che cosa ha fatto ? 

Beco. Ha fatto che 1’ altra notte , profittando di un 
magnifico chiaro di luna , io cominciai a ronzare 
intorno alla sua villeggiatura per isquarciare questo 
tenebroso mistero.... 

Leon. Bravissimo.... 

Beec. Atto d’ innocente curiosità.... come vedete.... 
mentre mi accostavo a una finestra a pian terreno 
ch’io vedevo illuminata, sentii da lungi un grosso 
abbajare di cani: io posi la via fra le gambe amando 
d’uscire di là.... all’improvviso sbuccano fuori due 
grossi cerberi ed in un attimo mi veggo raggiunto ; 
io grido al soccorso ed invece a poca distanza una 
voce schernitrice che li aizzava.... 

Leon. Povero marchese! 

Becc. Mi sento afferrato per le vesti, mi sento squar- 
ciare gli abiti di dosso ; mezzo morto dallo spa- 
vento io abbandono ad essi il mio plaid; risalgo 
la cinta del parco, e giungo a casa più morto che 
vivo.... 

Leon. E non avete fatto i vostri ricorsi? 

Becc. Corbezzoli ! Ho portato un ricorso alla Que- 
stura.... e cosa credete che mi abbiano risposto? 

Leon. Che quel signore ha fatto bene ad aizzare i 
cani.... perchè avea tutta la ragione di credervi un 
ladro.... 

Becc. Per l’appunto! hanno avuta Y audacia dì dir 
questo.... quasi che a lume di luna non si debba 
distinguere un ladro da un marchese. 

Leon. E voi, signora, l’avete mai incontrato? 
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Ort. Due volte. 

Leon. Lo credete nubile od ammogliato ? 

Beco. Egli dovrebbe esser vedovo. 

Leon. E d’onde lo deducete? 

Becc. Dalla sua aria sepolcrale. 

Ort. Anch’io sono di questo avviso.... egli deve aver 
ricevuto qualche dispiacere.... 

Becc. Le donne colla loro immaginazione si formano 
subito un ideale.... ed io scommetto invece che colui 
ha qualche grave delitto sulla coscienza. 

Ort. Allora non sarebbe venuto a cercare un luogo di 
tanto concorso. 

Becc. V’ ha persino chi suppone.... con qualche pro- 
babilità.... 

Ort. Che cosa? 

Becc. Ch’egli sia una spia del caduto governo. 

Ort. Ma nelle vostre parole non vi è senso comune..., 
parmi che una spia cercherebbe invece d’introdursi 
nelle società, e non di sfuggirle.... 

Becc. Nasca quel che sa nascere , io non rinunzierò 
alle mie indagini.... o capitoli con noi., evenga come 
ogni buon galantuomo a far parie della comunione 
nostra, ovvero gli dichiaro una guerra all’ ultimo 
sangue ■ . ■ _ 

Ort. Sarebbe meglio, marito mio, che foste più prodigo 
di fatti che di parole.... 

Becc. Sono stato li lì per essere divorato dai cani.... 
non vi basta? ( Comparisce un canotto sul lago) 

Leon. Ma ecco si accosta un canotto.... 

Ort. L’innamorato.... 

Becc. È proprio il suo.... 

Ort. Egli tarderà poco. 

Becc. Ebbene , vedrete se io ho il coraggio di farlo 
parlare. 

Leon. È forse quegli che viene a questa volta? 


Digitized by Google 



ÀtTO SECONDO. 48 

Ort. Per Y appunto. 

Becc. Non me l’aspettavo coai presto.... ora sono com- 
promesso. 


SCENA IX. 

Edmondo seguito da un servo, e detti. 

Edm. ( esce dalla destra, si cava il cappello) 

Becc. ( avvicinandosi ) Fa un gran bel tempo per an- 
dare sul lago. 

Edm. ( china il capo e s'accosta alla riva) 

Becc. Gran bel punto di vista che offre la Tre- 
mezzina.... 

Edm. ( salta in barca e s’allontana) 

Becc. Questo è troppo.... egli si prende beffe di me.... 

Ort. Marchese, un’ idea.... noi vogliamo sapere il suo 
nome non è vero ? 

Becc. Certo. 

Ort. Ebbene, quell’incognito fu scortese con noi anzi 
in certa guisa vi ha insultato.... 

Becc. Certo.... e quale insulto !.... nemmeno degnarsi di 
rispondere.... 

Ort. Sfidatelo a duello.... così sarà costretto a darvi 
il suo nome. 

Leon. Sicuramente.... sfidatelo a duello.... 

Becc. E per una mera curiosità volete che io cimenti 
la mia vita.... ed è una moglie che propone tal cosa 
al marito ? 

Ort. Noi cercheremo d’accomodare la faccenda.... se 
volete mi recherò io stessa colle lagrime agli occhi 
ad impetrar grazia, e domandargli la vita di mio 
marito. Certo voi non ci rimettete nulla. 

Le fasi, ecc. 4 
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Becc . E se non volesse saperne di grazia?... colui mi 
ha l’idea di essere un terribile spadacino.... un uomo 
inflessibile 1 

Ort. Marito mio, sareste pauroso a tal segno ? Ponetevi 
al cimento.... vi salveremo noi.... 

Leon. Yi salveremo. 

Ort. Yoi fate una magnifica figura. 

Leon. Sicuramente. 

Ort. Io vi amo troppo per non lasciar esposta la vo- 
stra vita. 

Leon. Marchese carissimo.... 

Becc. Ma voi scherzate.... 

Ort. Non v’ è da arrischiar nulla.... anzi vedrete che 
egli vi diverrà amicissimo.... 

Becc. Io lo farò, ma prima è meglio sapere il parere 
dei miei amici.... Ecco appunto una barca sul lago.... 
non m’ inganno è Astorre che torna dalla sua spe- 
dizione.... 

Leon. Ritorna vittorioso.... 

Ort. Che? 

Leon. Non vedete ? io distinguo perfettamente il mar- 
chese Rubieri, sua moglie, e la graziosa Cecilia!... 

Ort. Sua moglie? 

Becc. (passeggia pensieroso) Sfidare l’incognito! 

Ort. Marchese.... 

Becc. Che cosa è?... sarebbe di ritorno? 

Ort. Chi? 

Becc. L’incognito.... 

Ori. Non vedete? Il marchese Rubieri, sua moglie.... 

Becc. Ya benissimo. 

Leon. Bravi, bravissimi.... venite.... 

Ort. (Egli è venuto!) 


Digitized by Google 


ATTO SECONDO. 


47 


SCENA X. 

Un canotto comparisce a sinistra , dal quale smon- 
tano prima Astorre che dà mano a Cecilia, 
quindi Amelia, ed infine Alberto e detti. 

Leon. Caro barone, voi avete vinta la scommessa. 

Ast. Eccoli qui in anima ed in corpo. 

Leon. La signorina è più in collera con me ? e questa 
cara Amelia è divenuta più pallida, il che aggiunge 
grazia alla sua fisonomia.... In quanto a voi, signor 
Alberto, avete ancora l'aria da gorgon, ed è il mi- 
glior complimento che si possa fare ad un marito. 

Alb. ( prende Amelia per mano e la presenta ad Or- 
tensia) La Marchesa Ortensia moglie del nostro buon 
amico marchese Beccaroni.... 

Ort. Non abbiamo mai avuto il piacere d’incontrarci 
quantunque parenti.... Voi, o cugina, eravate in col- 
legio quando io mi sono maritata, e quando ne siete 
uscita avete fatto così presto a maritarvi che non 
ci è restato il tempo nemmeno di prepararvi un 
presente. 

Ame. Troppa bontà, signora.... 

Ort. Lasciate da parte le formule della convenzione.... 
noi siamo cugine, e come tali dobbiamo amarci. 

Ame. Come volete.... 

« 

Ort. Questa giovinetta è dunque vostra sorella ? 

Ast. Che ve ne pare marchesa ! 

Ort. Che il mondo è una ruota.... la viola di primavera 
nasce accanto alle foglie inaridite d’autunno.... 

Leon. Volete alludere a me, cara marchesa? 

Ort. Ciò riguarda anche a me, pur troppo.... 
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Alb. Voi scherzate.... voi siete sempre più bella.... gli 
anni per voi vanno a ritroso.... 

Ort. ( con civetteria) Grazie. 

Ame. (Quale sguardo!) 

Alb. Marchese, che fate là tutto solo.... in un canto.... 
dov’ è il vostro spirito, la vostra giocondità? 

Ort. Il marchese è preoccupato da un grave incidente 
sopravenutogli. L’ uomo misterioso, quello che abita 
vicino a noi, l’ orso insomma, la bestia nera come 
la chiamano, passando non ha guari in questo luogo, 
ha recato al marchese un oltraggio sanguinoso. 

Beco. Protesto!... non può dirsi.... nò ritengo che sia.... 
sanguinoso.... 

Ort. 11 marchese gli ha rivolta la parola, e questo gli 
ha sogghignato in faccia, e si è fatto beffe di lui. 

Becc. Non è vero..., gli ho detto il lago è bello, quelli 
si è taciuto.... la Tremezzina è bella, e si è taciuto 
di nuovo.... chi tace conferma.... dunque ha confer- 
mato che il lago è bello, e non veggo alcun insulto. 

Ort. Ebbene, se non ha insultato voi , ha insultato 
vostra moglie.... voi non volete battervi, cercherò 
chi vendichi l’oltraggio a me fatto. 

Alb. Io, o marchesa, castigherò quell' insolente. 

Ame. Alberto, che dici? 

Ast. Allo là.... voi siete ammogliato, la vostra vita è 
troppo sacra perchè la dobbiate esporre in un affare 
di cavalleria e d’onore.... io all’ incontro, che sono 
celibe, io che non ho chi mi ami o .pensi a me.... 
( guardando Cecilia) getterò il guanto a questo in- 
cognito, che mi è antipatico per molti riguardi.... 
Dov’è costui ? venga : io lo sfiderò. 

Cec. Signor Astorre.... sembrami che un insulto fatto 
al signor marchese non sia cagione per cui dobbiate 
esporre i vostri giorni per lui. 

Ort. E voi vi lascerete sopraffare in questa nobile ga- 
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ra ? Marchese , volete che io vi rinneghi per ma- 
rito ? 

Becc. Grazie, amici miei.... poiché è detto che io debba 
essere la vittima dell'onore.... lo farò.... sebbene il 
duello non entri nelle mie teorie.... pure v’ha il 
coraggio di un marito.... ed il coraggio di Guardia 
Nazionale.... Sebbene non abbia mai tenuto in mano 
nè sciabola nè pistola.... mi lascerò regolare da voi 
che siete belligeri e uomini d’armi.... Quell’orso, quel 
selvaggio, queirinnominato mi ucciderà.... mia mo- 
glie sarà contenta!... 

Ort. Se assolutamente.... 

Becc. No.... anzi adesso voglio battermi.... credete che 
io sia un vile ? i miei dubbii nascevano dalle mie 
morali convinzioni. 

Ori. ( piano al marchese) Non vi ho detto, imbecille, 
che non vi batterete? 

Becc. -Quando è cosi ditemi che cosa si debba fare.... 

Ast. Da quanto ho udito sembrami non vi sia titolo 
sufficiente per una sfida.... sarà meglio che il mar- 
chese ... od io lo provochiamo... indirettamente.... 

Cec. Ma a quale scopo tutto ciò ? infine , che vi ha 
fatto questo signore ? 

Leon. Che ci ha fatto.... Egli da più di una settimana 
abita fra noi e non si degna far parte della nostra 
società. 

Ort. Lo credereste ? noi suoi vicini , ignoriamo per- 
fino il nome. 

Leon. Se gli si parla non risponde, come è avvenuto 
poco fa al marchese.... 

Ort. Se uno si accosta al suo palazzo aizza addosso i 
cani. 

Becc. Maledetto innominato, è venuto qui per mia di- 
sgrazia. 

Cec. Sarebbe egli mai un giovane pallido, allo, con 
due bei favoriti, un’aria nobile e seria...? 
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Leon. Certo. 

Cec. Colui che vedemmo jeri immobile innanzi al can- 
cello del nostro giardino.... te ne ricordi, Amelia?... 

Ame. Gli abbiamo parlato non più tardi di jeri. 

Tutti (alzandosi) Come, come, gli avete parlato? 

Ame. Cioè, egli ha tentato d’intavolare discorso, e per- 
ciò ci siamo ritirate. 

Ort. Cerca di accostarsi a voi, e sfugge noi altri !... 

A st. Ma tutto ciò ò di una contradizione che spa- 
venta.... 

Beco. Tutto ciò è veramente spaventoso.... 

Ast. Vogliamo noi, marchese, dare al signorino una 
lezione ? 

Beco. Bravo.... benone.... non mi lasciate solo in que- 
sto cimento. 

Leo. Lasciamo in pace lo sconosciuto.... e permettete, 
o Amelia, che vi mostri la mia piccola villeggiatura. 

Ame. Con tutto il cuore.... e tu non vieni, sorella? 

Cec. Sono con te. 

Ame. Alberto. 

Alb. Io 1’ ho veduta , e resterò a far compagnia alla 
marchesa ; ti attenderò qua. 

Ast. Madamigella, io mi son dichiarato vostro cava- 
liere, a rischio d’essere importuno. 

Cec. Promettete di non attaccar brighe con quel si- 
gnore : a questa sola condizione vi permetto di se- 
guirmi. 

Ast. Vi muove forse l’interesse per la vita di quello 
sconosciuto : egli vi ha fatto impressione. 

Cec. Se m’interessò per lui o per voi, questo non do- 
vete cercarlo.... 

Ast. Care quelle labbra.... 

, Cec. Promettete si o no.... 

Ast. Ve lo prometto. ( Leonildrt , Amelia , Cecilia , 
Astorre, partono) 
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Ort. Marchese , date un’ occhiata alla gazzetta , che 
nuova abbiamo del nostro esercito. 

Becc. E quello che stavo facendo. (Si ritira nel fondo) 

Alb. Madama.... 

Ort Signor marchese.... (Finalmente!) 

Alb. Non isperavo nel bene di questo colloquio.... 

Ort. Se lo desideravo. 

Alb. Davvero? 

Ort. Non posso negarvi che il vostro incontro mi ha 
destato la più viva impressione.... ma io posso van- 
tarmi di avere una gran forza d’animo. 

Alb. Ed ora tutto ò passato. 

Ort. Certo. 

Alb. Con ciò voi confessate la vostra indifferenza. 

Ort . Dite piuttosto che io sono felice della bella scelta 
che avete fatto. 

Alb. La mia Amelia è buona, non lo nego.... ma al 
rivedervi, tutto il mio cuore si è riscosso. 

Ort. Non si ponga più in campo questi argomenti, se 
volete che noi restiamo amici. 

Alb. Oh marchesa, perchè mi avete sì duramente mal- 
trattato ? 

Ort. Perchè il dovere.... ma basta.... Alberto.... per- 
chè tentare la mia anima, quando da tre mesi com- 
batte fra lo sdegno, la gelosia, la dimenticanza.... io 
mi ero già rassegnata ! 

Alb. Tutto è dunque finito ! 

Ort. E me lo chiedete, o signore? Ortensia sente troppo 
di sè, per disputarvi ad altra donna il suo legittimo 
affetto. 

Alb. Voi sapete che il puntiglio, più che l’amore, hanno 
formato questo matrimonio. 

Ort. E voi osale tenere simile linguaggio dopo un mese 
di matrimonio.... fortunatamente vostra moglie è 
mollo vigile, a quel che sembra.... ecco ch’essa viene 
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in cerca di voi. Alberto, se vi è caro il mio onore, 
la mia tranquillità, partite, ne più mai v’awenga di 
trovarmi sul nostro cammino..,. ( Correndo incontra 
ad Amelia) 


SCENA XI. 

Amelia, Cecilia, Astorre, Leonilda, e detti. 

Ori. Testé si parlava di voi col vostro buon marchese.... 
Oh quanto egli vi ama 1... era già sugli spini nel 
trovarsi un solo istante diviso da voi. 

Ame. Credete o signora, che io partecipava della me- 
desima impazienza.. .T 

Ori. Quanto è ingenua questa vostra confessione.... Vo- 
lete però un buon consiglio ? conviene sempre disi- 
mulare il nostro amore a questi mostri d’uomini. 

Alb. All’armi.... 

Becc. Che cosa è stato? 

Alb. Il nemico si avanza.... 

Ort. Orsù, marito mio, ora conviene dar prova del 
vostro coraggio.... 

Becc. E siamo da capo coi vostri estri, madama.... non 
volete intenderla, che il duello non entra nei miei 
principii? 

Ort. Ma chi vi parla di duello? si tratta di uno stra- 
tagemma per conoscere il nome di quello sconosciu- 
to.... è uno scherzo, una piacevolezza. 

Becc. Uno scherzo che può costarmi due palle nello 
stomacò. 

Ort. M’incarico io di fare le parti del marchese.... la- 
sciatene a me la cura.... 

Cec. Signor Astorre, la vostra promessa.... 

Ast. Ve l’atterò pienamente; la vostra gentile persona, 
madamigella , non sa che centuplicare il prezzo dei 
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miei giorni, non v’ha che la vita del marchese che 
sia in ribasso. 

Becc. Che cosa dite di me? si trama qualche cosa?... 
si vorrebbe compromettermi? 

Ast. Fidatevi di me e non dubitate.... Orsù marchese, 
voi che siete l’offeso.... ponetevi là.... con aria tor- 
bida.... e minacciosa.... e voi, Alberto, secondatemi. 

Ame. Per pietà, Alberto, non comprometterti.... 

Ast. Tranquillizzatevi, madama.... son qua io che ri- 
spondo di tutto. Siete al posto, marchese? 

Becc. Ci sono.... misurate le parole.... con quel si- 
gnore non si scherza. (Siano maledetti i capricci di 
mia moglie.) 

Ast. Presto, signore, ritiratevi, non è mestieri che siate 
presenti in un affare d’onore.... vi prometto che senza 
spargimento di sangue noi verremo a capo di scuo- 
prire il nome , e forse otterremo ancora l’amicizia 
dell’incognito.... andate.... 

Ame. Prudenza, amico.... 

Ort. Coraggio, marchese. 

j Becc. Una moglie che raccomandala prudenza. .. ecco 
la moglie che mi ci vorrebbe.... 

Ast. La marchesa invece è una spartana. 

Becc. Ma io, caro amico, non sono un Leonida. 

Ast. Siete un gentiluomo, e come tale siete in dovere 
di farvi rispettare. 

Becc. Sono nelle vostre mani, 

SCENA XII. 

Edmondo, Servo, e detti. 

Edm. ( Smonta dalla barca per incamminarsi) 

Ast. ( accostandoglisi ) Signore, di grazia una parola. 

Edm. A me? 
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Ast. Perdonate se interrompo il vostro cammino.... 
noi veniamo da parte del nostro onorevole amico 
marchese Beccaroni qui presente.... 

Edm. E in che posso servirla? 

Ast. Il contegno di V. S. verso il predetto marchese 
ha fatto supporre che ella abbia avuto intenzione 
d’insultarlo.... 

Beco. Distinguo.... il signore non ha inteso.... 

Ast. Perdonate, amico mio.... dacché ci avete incari- 
cati del mandato di padrini, vi è negata la parola.... 

Edm. Si tratta di una sfida adunque 1 

Ast. Si tratta di una spiegazione. 

Edm. Io sono pronto a darla, come e quando piaccia 
al marchese. 

Becc. Io veramente.... 

Ast. Moderatevi , amico mio. 

Edm. È già da parecchi giorni che io son fatto segno 
della indiscrezione de’miei vicini.... i miei passi sono 
spiati.... si fanno commenti sopra di me.... si è ten- 
tato di corrompere i miei servi, e persino nella mia 
casa non sono nè sicuro nè tranquillo.... e può at- 
testarlo appunto quel signore (il marchese intanto 
sta tutto tremante) che non fa che ronzare d’ in- 
torno la mia abitazione.... egli non ha rifugito di 
scalare a guisa di un notturno ladro la cinta del 
mio giardino per venire a spiare l’interno della mia 
dimora. 

Ast. I fatti che voi narrate sono gravissimi.... (A Bec- 
caroni) Ed è vero ciò che il signore sostiene contro 
di voi? 

Becc. È vero.... e non è vero... 

Edm. Ora io domando a questo Signore qual interesse 
egli abbia nello spiare i fatti miei ! 

Becc. Vi faccio osservare che la strada è di tutti, si- 
gnore, che il puro caso mi ha condotto nei dintorni 
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della vostra villeggiatura; che la sera a cui alludete 
mi era parso di udire un grido — al soccorso ; che 
io mi sono mosso per spirito di filantropia, ed in ri- 
compensa voi mi avete aizzati contro i vostri cani.... 
questo io vi faccio assumere con tutto il rispetto 
possibile , e senza essere menomamente in collera 
contro di voi. 

Ast. Ed io vi faccio assumere, marchese, che voi siete 
l’offeso e non dovete discolpe al signore. 

Beco. (Questo assassino d’ Astorre ha giurato la mia 
morte I) 

Edm. Io lo desideravo questo incontro, e se il signore 
non me lo avesse domandato, sarei venuto a trovarlo 

10 stesso.... 

Becc. In quanto ai cani.... esse sono bestie irragio- 
nevoli.... non ne faccio carico, ©signore.... inquanto 

poi» • • • 

Ast. Vi capisco, marchese , ma in quanto all’ offesa 
personale recata alla sua persona.... 

Edm. Lo sostengo.... e sarei per aggiungere di più , 
che il procedere del signore è indegno d’ un genti- 
luomo. 

Becc. Come, come.,.. 

Ast. Basta cosi.... non ci rimane ora che fissare il 
luogo e le armi ... 

Becc. Il luogo!... le armi!... 

Edm. Lascio Ubera la scelta al signore.... 

Ast. L’ora? 

Edm. Qual piu vi piace.... Yi faccio osservare, o si- 
gnori, che io non ho conoscenti in questi luoghi e 
vi dimanderei la grazia (li lasciarmi il tempo di tro- 
vare un padrino, a meno che voi stessi vi degnaste.... 

11 mio nome deve meritare la vostra fiducia. ( Pone 
un biglietto) 

Ast. Il commendatore Edmondo Luciani, ambasciatore 
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di S. M. sarda negli Stati Uniti d’America. — Voi, 
o signore.... 

Edm. Sono qui in ritiro per oggetto di salute Si- 

gnori, attendo che voi stessi siate cosi compiacenti 
di regolare la bisogna.... io mi sottometto a quanto 
sarete per istabilire — Vi attendo nella mia abita- 
zione.... Signori, al bene d’incontrarvi quanto prima. 
( Parte col servo) 

SCENA XIII. 

Amelia, Cecilia, Leonilda, Ortensia, e detti. 

Ort. Vittoria, vittoria.... Dove siete, signore?... 

Ast. Ecco il suo nome.... 

Tutti. Il di lui nome.... 

Ast. Commendatore Edmondo Luciani, ambasciatore di 
S. M. sarda negli Stati Uniti d’ America. 

Leon. Nientemeno che un ambasciatore 1 

Ast. Qual onore , amico mio ! battervi con un am- 
basciatore. 

Beco. Io battermi? battermi io? Il "vostro procedere 
è indegno di un amico.... invece di comporre le cose 
amichevolmente , voi avete invece accesa 1* esca.... 
attizzato il fuoco.... voi avete condotto le cose a 
modo che ci va di mezzo la mia vita, ed il mio 
onore.... io non so quale ragione vi abbia spinto a 
ciò.... l’idea di disfarvi di me, perchè il vostro è un 
omicidio premeditato.... l’idea di disfarvi di me col 
consenso di mia moglie.... poiché le brave, le pru- 
denti spose come la signora Amelia , tremano pel 
marito.... gli consigliano la prudenza, cercano di 
non esporli a tali cimenti ... 

AsL Ma caro marchese, tutto ciò è uno scherzo che si 
aggiusta con due parole.... 
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Beec. Adesso io vi dico che il mio onore è compro- 
messo.... sono gentiluomo, e mi batterò.... così sa- 
rete contenti.... di vedermi là.... immerso nel mio 
sangue.... freddo cadavere, perchè il cuore mi dice 
che egli mi ucciderà. ( Con disperazione parte ) 

Ast. Povero marchese ! 

(Tutti prorompono in risa. — Cala la tela) 
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Gabinetto elegante in casa del marchese Becearoni. 


SCENA PRIMA. 

Ortensia seduta su un sofà in languido abban- 
dono , ed il marchese Beccarono 

Beco , Che hai dunque, mia buona amica ? 

Ort . Non lo vedete ? io ho l’emicrania ! 

Becc. Gran disgrazia per me , che ogni volta che mi 
accosto per testimoniarti la mia tenerezza, tu abbia 
sempre l’emicrania. , 

Ort. Questi sono i bei conforti che voi mi date.... si 
vede bene che la natura non vi ha incaricato di 
mettere alla luce dei figli.... 

Becc. Non ci mancherebbe altro.... 

Ort. Yoi altri mariti siete egoisti ed ingiusti.... voi 
ci raccogliete nel fiore della giovinezza, quando tutto 
ci sorride.... in poco tempo colle vostre noje, colle 
vostre esigenze, ci riducete in uno stato compassio* 
nevole; e quando una povera donna sente i dolori 
che voi gli avete cagionali, voi crollate il capo.... 
voi ridete dei loro spasimi.... Prego, di grazia, non 
camminate cosi forte.... 

Becc. Perdono, amica mia 1 

Ort. Io non mi sarei mai aspettato da voi un simile 


Digitized by Googl 



ATTO TERZO. 59 

trattamento ! Arrestate il bilancio della pendola.... 
quei colpi mi rintronano qua dentro! 

Becc. Subito. ( Eseguisce ) 

Ort. Ohi sono pur infelice! Ma che?.... voi avete 
addosso qualche odore.... ma è una cosa insop- 
portabile ! 

Becc. Quel maledetto parrucchiere che mi spugna i 
capelli di pomate odorose.... 

Ort. Partite.... andate.... se non volete che io muoja.... 

Becc. Moglie mia!... 

Ort. Allontanatevi se non volete che io vi renda re- 
sponsabile di tutte le conseguenze che ne ponno na- 
scere.... 

Becc. Quali conseguenze? ^ 

Ort. Crudele ! fingete d’ignorarlo.... 

Becc. Ortensia, sarebbe dunque vero.... 

Ori. Ecco, non vi si può dire una parola amabile, 
senza che voi subito ne abusiate ! 

Becc. No.... mio angelo.... credo... 

Ort. Fate che nulla manchi allo splendore della festa. 

Becc. Quando vi siete voi, le nostre sale devono parere 
VEden terrestre. 

Ort. Vecchio Adamo ! 

Becc. Èva ( con gioja) e serpente insieme. 

Ort. Andate o non andate? 

Becc. Si, vado.... maledetti profumi.... mi hanno fatto 
perdere una bella occasione. (Parte) 

Ort. Un po’ colle buone , un po’ colle brusche , ecco 
in qual modo si dominano i mariti..., il poveretto è 
felice quando le volgo qualche parolina dolce.... se 
io lo circondassi di cure amorose mi avrebbe presto 
a rioja.... Oh come poche indovinano la scienza con- 
iugale. 
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SCENA II. 

Servo e detta, poi Astorre. 

Servo II signor barone Astorre Gaudenzi. 

Ast. Marchesa amabilissima.... 

Ort. Siete voi, mio bel pazzo?» 

Asf. Sì pazzo davvero!... lo vedete al mio aspetto.... 
guardatemi marchesa.... 

Ort. Davvero che voi mi fate ridere.... Ma che cosa 
vi è accaduto. 

Ast. Che cosa mi è accaduto ? È un maledetto amore 
che mi travolge Panimo e il cervello.... Immaginale 
a qual eccesso io sono arrivato? 

Ort. Non saprei.... 

Ast. All’eccesso di concepire sul serio l’idea di pren- 
der moglie.... e non è ciò come espormi ad una 
generale espiazione di tutti i mali che ho detto , e 
che ho fatto ai poveri mariti ? Mi sono sognato di 
vedere un gregge di caproni lisciarsi con malizia 
la lunga barba e con alti belati cantare : — Festeg- 
giamo un nuovo marito. 

Ort. Belle immagini, amico.... 

Ast. Yi dico che le mie impressioni si potrebbero 
scrivere. 

Ort. Come siete piacevole cosi innamorato!... 

Art. Non vi è via d’ uscirne, la ragazza è una spar- 
tana.... vive ritirata come una monaca.... ha un ( ar- 
rattere strano.... mi adora e mi fugge.... vicino mi 
deride, lontano mi sospira..., se io le parlo d’amore 
mi sogghigna, ma se io sto tre giorni senza vederla 
si ammala.... 

Ort. Ma come sapete voi tutto questo?.... 

Ast. Come lo so?... ho circondato la piazza di spion .... 
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il mio oro lavera, capite, nell’interno della casa.... 
il credenziere mi dice quanti crostini ha mangiati 
da colazione.... la cameriera mi riporta il sunto delle 
impressioni del suo giornale.... là sta il bello, mar- 
chesa. 

Ort. Ma siete certo che la cameriera non v’inganni? 

Ast. Mia cugina, la buona Amelia, anch’essa mi assi- 
cura che Cecilia mi ama. 

Ort. Oh! a proposito, come sta la marchesina? 

AsL E voi lo chiedete, o signora ? 

Ort. Che cosa c’entro io? 

Ast. Non è forse noto a tutti che il marchese non ama 
più sua moglie , e che la poverina soffre e piange 
da far compassione? 

Ort. Povera Amelia, che dà tanto pregio a quel fan- 
toccio di suo marito, al quale mi sono degnata di 
volgere uno sguardo per dislrazione, uomo pieno di 
ridicole pretese, che si permette di dare le più am- 
pie interpretazioni a comuni gentilezze, ad insigni- 
ficanti favori. Io voglio che vostra cugina si per- 
suada che io non faccio alcun calcolo di lui , e a 
tal uopo io l’ho invitata questa sera alla festa. 

Ast. E verrà? 

Ort. Lo spero. 

Ast. E seco lei?... 

Ort. Infallibilmente la sua cognatina, la vostra tiranna. 

Ast. Che siate benedetta. 

SCENA III. 

Servo, Edmondo e detti. 

Servo (annunciando) Il cavaliere Edmondo Luciani. 

Ast. Lascio libero il campo. 

Le fasi, ecc. 5 
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Ort. Dove andate ? 

Ast Servigio per servigio.... voi invitaste la marchesa, 
ed io vi lascio sola col cavaliere. (Via) 

SCENA IV. 

Servo, Edmondo, e detta. 

Servo ( sostiene la tenda sotto la quale passa Ed- 
mondo) 

Ort. Grazie, o cavaliere, della vostra visita inaspettata. 

Edm. Ho prevenuta l’ora per avere il bene di tratte- 
nermi con voi.... 

Ort. E come debbo essere invidiata questa sera.... 

Edm. Di che? 

Ori. Dell’onore che mi fate.... come debbo essere or- 
gogliosa di potervi mostrare nelle mie sale.... 

Edm. Come la gran bestia, non è vero? 

Ort. Che dite mai ? 

Edm. Fino dal tempo che avevo 1* onore di essere 
vostro vicino in villeggiatura, io mi sono acquistato 
la fama di bestia nera e di lupo manaro.... 

Ort. Noi vi abbiamo fatto capitolare. 

Edm. Vi ricordate i patti , gli articoli della capitola- 
zione ? 

Ort. Voi mi accordaste la vita di mio marito.... 

Edm. E voi mi prometteste in ricambio.... 

Ort. Di guarire la vostra melanconia.... ma voi poco 
dopo spariste e non si ebbe più novella di voi. 

Edm. Vengo a riconsegnarmi. 

Ort. Qual prigioniero? 

Edm. Qual ammalato.... 

Ort. Allora vi avrò tutti i riguardi. 

Edm. Quanto siete buona. 

Ort. Avele bisogno di un consulto di medici , o vi 
fidate in me interamente? 
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Edm. Mi fido interamente di voi. 

Ort. Benissimo ; perchè io non andrei d’accordo e non 
vorrei dividere con alcun altro il vanto d’ avervi 
guarito.... datemi la vostra mano.... volevo dire il 
polso.... cosavi sentite? 

Edm. Frequenti palpitazioni al cuore, idee sinistre pel 
capo.... dispetto di tutto.... 

Ort. Per definire la vostra malattia ho bisogno di 
scuoprirne la causa. 

Edvi. Vi sarà facile immaginarla. 

Ort. Il vostro male è una specie di spleen inglese; vale 
a dire, che Dio t , gli uomini, la scienza , la società, 
tutto vi hanno dato.... nulla più vi rimane a chie- 
dere ed a desiderare.... e, come Alessandro, piangete 
alla riva del mare , che il mondo sia troppo ri- 
stretto. 

Edm. Io invece mi dolgo d’altra cosa, che al di là di 
questo mare vi sia un mónd conosciuto.... 

Ort. Perchè non ne tentate la se >j k -erta? 

Edm. Sono già in viaggio. 

Ort. Da quanti giorni? 

Edm. Da quattro mesi.... 

Ort. Proprio il tempo, che ei conosciamo.... E che 
cosa avete veduto finora? 

Edm. Acqua e cielo.... 

Ort , Nessun indizio della terra aspettata? 

Edm. Una foglia. (Le prende la mano) 

Ort. Solamente? 

Edm. Vale a dire che colà deve esservi terra. 

Ort. Forse non quella che voi aspettate. 
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SCENA V. 

Il n>archese Beccarom, e detti. 

Becc. (tossendo di dentro) 

Ort. Chi è là.... chi è là? / 

Becc. Son io, amica mia.... 

Edm. Signor marchese.... 

Becc. Quanto onore per noi.... Eccellenza.... 

Edm. Il piacere è tutto mio !... 

Becc. E a dire che noi dovevamo tagliarci la gola o 
farci saltare in aria le cervella. Vi ricordate il no- 
stro piccolo diverbio ? Chi si sarebbe immaginato 
di trovare nei misterioso incognito un uomo celebre 
quale siete voi.... 

Edm. Celebre, voi dite? 

Becc. Per bacco, non leggete voi i giornali ? Vlllustra- 
tion de Paris, parlando del vostro momentaneo ri- 
tiro, contiene il vostro ritratto e la vostra biografia. 
Edm. Di che cosa si vanno mai occupando questi si- 
gnori ? 

Ort. Rendono giustizia al merito.... Guardate, signor 
cavaliere. (Le mostra un foglio) 

Edm. Il cielo mi scampi da tali giornalisti. 

Ort. Perchè dite questo ? 

Edm. Ma trovate voi che questo ritratto mi sia somi- 
gliante ? 

Becc. Voi siete le mille volte più bello ed interessan- 
te.... lo dice mia moglie.... la quale è entusiasta per 
voi.. . 

Ort. Ma voi, marchese, non sapete mai quello che vi 
diciate.... 

Becc. Perdono, moglie mia, ma voi l’avete detto. 
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Ort. L’ho detto, è vero, ma non è necessario tradire 
la confidenza. 

Edm. Basta così, marchesa.... lasciate che il giorna- 
lismo si occupi del mio ritiro, che mi creda in 
segreta missione, come dice questo giornale. .. questa 
sera sono in vena di divertirmi.... avremo molto 
concorso alla vostra festa? 

Ort. Voi troverete qui le vecchie conoscenze del lago; 
fra .queste una signorina per la quale voi avete una 
deferenza. 

Edm. Come sarebbe a dire?... 

Ort. La marchesa Rubieri. 

Edm. Ma essa vive cosi ritirata! 

Ort. Voi lo sapete.... ve ne siete dunque informato?... 

Edm. Nemmeno per sogno.... ma non avendola mai 
incontrata nei varii circoli, ove ebbi l’onore di es- 
sere presentato.... 

Becc. Vi dirò io come stanno le cose.... Il marchese 
Alherto non era uomo da prender moglie, come lo 
sono io, e come lo siete voi. 

Edm. Sta a vedersi, marchese.... 

Becc. Lo si vede a prima vista.... voi dovete essere 
costante neU’amore, siete un uomo serio, posato ; eb- 
bene, questo caro marchese si è posto in capo di far 
la corte a mia moglie 1 

Ort. Marito mio ! 

Becc . Lo dico perchè torna ad onore della vostra virtù, 
o madama.... ió non volevo coprirmi di ridicolo 
dinanzi al mondo col dare l' ostracismo della mia 
casa ad un uomo del quale io non avevo la menoma 
gelosia.... d’altra parte, il poveretto mi fa compas- 
sione. ( Ortensia frattanto tira il marchese per le 
falde dell'abito , ma questi continua imperturbabil- 
mente il suo discorso) Egli è un buon giocatore di 
scacchi, e non vi nego che io provavo sommo piacere 
a giocare con lui.... Giocate voi, cavaliere? 
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Edm. Un pochino.... 

Becc. Ebbene, ci proveremo.... Ma la sgraziata moglie 
non ha la nostra freddezza, la nostra imperturbabi- 
lità.... essa si dispera, il marchese la maltratta.... 
( Volgendosi ad Ortensia) Voi avete un bel tirarmi 
per le falde dell’abito... . ma questa è la verità. 

Ort. Ma voi coi vostri racconti attediate il cavaliere.... 

Edm. Al contrario. 

Becc. Jeri, nel portare una lettera d’invito alla buona 
Amelia, le ho dato il consiglio di venire alla festa, 
di mettersi d’accordo con mia moglie per dare una 
lezione a questo caro Alberto. 

Ort. E voi non me ne dicevate nulla ? 

Becc. Mia moglie è stanca delle pazzie di questo im- 
portuno.... eccovi un difensore.... 

Edm. In tal maniera io diverrei complice della con- 
giura.... 

Becc. L’odi, Ortensia? Un altro alleato per quest’opera 
filantropica.... Voi avete veduta la marchesina.,.. al- 
trettanto è bella di fisionomia, quanto la sua anima 
è docile ed affettuosa. 

Ort. Io non veggo come il cavaliere possa esser utile 
in questo affare.... „ 

Becc. Per bacco I un uomo di spirito, è sempte un 
utile alleato. 

Edm. Se lo permettete marchese, io farò la corte a vo- 
stra moglie.... vostra moglie fingerà di usarmi qual- 
che distinzione, il marchese monterà in bestia.... voi 
o la signora lo licenzierete formalmente. 

Becc. Bravo, bravissimo ; un piano da vero diploma- 
tico ! 

Edm. E voi, signora, che ne dite? 

Ort. Penso solamente che ciò dovrà costarvi molta 
pena 1 

Becc. 0 pena, o non pena, si tratta di fare una buona 
azione. 
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Edm. In quanto alla pena, lasciate che io la divida 
tutta intera con voi.... 

Ort. Troppa cortesia ! 

Edm. Io ini vi sottometto volentieri. 

Becc. Bravi, bravissimi.... ecco che si mettono in eser- 
cizio.... e vi riuscite benissimo. 

SCENA VI. 

\ 

Servo, Leonilda, Amelia. Cecilia, e detti. 

Servo Donna Leonilda , marchesa e marchesina Ru- 
bi eri. 

Becc. Ecco le nostre alleate. 

Ort. Dite piuttosto le nostre protette. 

Ame. ( interdetta ) Marchesa.... 

Ort. Siete voi, mia cara amica?... ecco un nuovo pia- 
neta nelle mie sale che darà molto a pensare agii 
astronomi.... 

Leon. Dite tre astri.... L’uno vecchio come Saturno, 
gli altri giovani e splendidi come gemelli e che il 
sole renderà invisibili perchè li vincerà tutti. 

Ort. Noi siamo di notte. 

Ame. (Per pietà, marchese, ottenetemi un colloquio con 
vostra moglie.) 

Becc. (È ciò a cui stavo pensando.) 

Edm. ( fra sé) (Come è bella). 

Becc. Amica mia, parmi sia tempo d’entrare nelle sale 
del ballo per ricevere gli invitati. 

Ort. Andiamo pure. 

Ame. Se non è indiscrezione la mia, vorrei chiedervi 
un colloquio. 

Ort. Con tutto il cuore; marito mio, farete intanto gli 
onori della festa. 
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Becc. Donna Leonilda.... 

Edm. Signorina.... 

Ame. Va, sorella mia, ti raggiungerò fra breve.... 

SCENA VII. 

Ortensia ed Amelia. 

Ort. Siamo sole, o marchesa, parlate. 

Ame. ( esita alquanto, e poi con voce malinconica ) Sul- 
l’adito delle vostre sale, dei vostri gabinetti , in 
questa eleganza, comincio ad avere una spiegazione 
dell’incanto che attrae irresistibilmente gli esseri 
verso di voi.. . voi non siete una donna, marchesa, 
ma una fata. 

Ort. Voi m’avete scambiata realmente per una fata , 
poiché venite in aria di chiedermi oracoli. 

Ame. Oh vi prego a non osservare ciò che di incon- 
veniente trovaste nella mia condotta ; io mi sento 
la più meschina di tutte le donne, poiché non avvi 
in me alcuna attrattiva che possa trattenere al mio 
fianco per un istante solo mio marito. 

Ort. ( con sogghigno) Ed è ciò che mi procura il pia- 
cere di questo abboccamento ? 

Ame. Perdonate, ho detto fra me stessa.... mio marito 
trova tanti incantesimi nella casa della marchesa ; 
s’egli mi parla alcuna volta, non è che per vantarmi 
i tesori del vostro spirito, la vostra grazia, la vo- 
stra eleganza.... ho pensato fra me stessa.... .andrò 
a studiarla io questa donna straordinaria; alcuna cosa 
apprenderò da lei , ( commossa ) le chiederò la sua 
amicizia.... 

Ort. Come, il marchese oserebbe?... 

Ame. Tutto, o signora. .. non solo ha perduto quel- 
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l’amore che un tempo lo rendeva si tenero, si affet- 
tuoso, ma non gli è rimasta neppure quell’amicizia 
che suole restare, scemato il trasporto, verso ia donna 
che nulla ha demeritato colla sua condotta!... Che 
dico, amicizia? nemmeno l’umanità, i miei affanni 
non lo commovono , non lo inteneriscono le mie 
lagrime, e potrebbe vedermi morire senza ch’egli si 
degnasse volgermi pure uno sguardo di compassione; 
io, per non dargli motivo di noja, piango e taccio; 
egli non comprende, o finge di non comprendere.... 
ed il mio silenzio, la mia sommissione non fanno 
che accrescere il suo disprezzo.... ( piange ) 

Ort. Or via, tergete quelle lagrime...» Io prendo il più 
vivo interesse alla vostra situazione.... ma prima 
ditemi schiettamente, mi riguardate voi come l’ori- 
gine dei vostri dispiaceri ? 

Amo. Innocente cagione. .. altrimenti non avrei mo- 
strata tanta confidenza e schiettezza.... arguisco che 
voi non abbiate alcuna colpa diretta nell’aberazione 
di lui, stantechè non ho potuto vedere nel suo volto 
gl’indizii di quella gioja e felicità che derivano da 
un amore corrisposto.... egli invece è sempre tur- 
bato. 

Ort. Bravissima, ed ora che mi rivelate questo segreto, 
io non tarderò a licenziarlo quando vogliate dalle 
mia casa e mostrargli i suoi doveri. 

Ame. Iddio lo tolga, o signora... la sua passione aumen- 
terebbe e farebbe cadere sul mio capo gli effetti 
della sua collera. Poiché sembra che voi siate dispo- 
sta a secondarmi, non potremmo invece.... 

Ort. Aspettate, non solo è mio interesse che voi tor- 
niate a riacquistare la felicità che indirettamente vi 
ho rapita ... ma in questo caso bisogna eziandio 
vendicare .il sesso offeso nella vostra gentile persona 
dal contegno brutale di vostro marito. 
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Ame. Egli è abbastanza infelice! 

Ort. Ah egli deve riconoscere i suoi torti.... io faecio al- 
leanza con voi, col patto che siate inflessibile. Prima 
bisogna abdicare al vostro carattere timido , debole 
e rassegnato.... in bando le lagrime.... queste sono 
le impronte della schiavitù e degli spiriti vili.... le 
armi per vincere, in una donna, sono la gajezza , 

11 sorriso. 

Ame. Per riacquistare il mio Alberto mi sento capace 
di tutto. 

Ort. Ebbene, questa sera comincerete qui, sotto la 
mia direzione, i primi esperimenti. Voi siete bella, 
o mia cara, da fare impazzire mille teste, ardere 
mille cuori ; entrate nelle mie. sale, non mancheranno 
persone per assediarvi.... voi farete a tutti buon 
viso, sarete vivace, elegante , affetterete per vostro 
marito la più grande indifferenza.... eia meriterebbe 
davvero ; s’egli s’accosterà per parlarvi , gli rivol- 
gerete una parola fredda, ghiacciata, e specialmente 
il sarcasmo.... questo sarcasmo, distillato dalle lab- 
bra della donna, produce effetti maravigliosi. 

Ame. Ora vi comprendo, o signora ... 

Ort. Non basta.... fra quei giovani da cui vi vedrete 
assediata dovete inline fare una scelta, adottare una 
preferenza, sicché possa nascere il dubbio in vostro 
marito che il vostro cuore si disponga favorevol- 
mente per un altro. Il marchese è avvezzo a consi- 
derarvi come cosa a lui sottomessa, e saprà com- 
prendere i vostri pregi e V inconvenienza della sua 
condotta, allora solamente ch’ei si vegga in procinto 
di perderla.... 

Ame. Che dite ? 

Ort. Giunta a casa vi ritirerete senza far parola, e se 
egli vi interroga, imiterete le sue passate maniere 
Indifferenza e disprezzo; e domani un totale cangi?- 
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mento di scena. Farete venire mercanti di moda, tap- 
pezzieri, argentieri, e comanderete abiti, stoviglie ., 
finimenti d’ultimo gusto. Il dopo pranzo a passeggio, 
la sera al teatro, alle feste, dove rinnoverete.... 

Ame. ( esaltata ) Marchesa , io dovrei cadere ai vostri 
ginocchi come innanzi al genio del bene. 

Ort. Voi siete una fanciulla, Amelia.... una graziosa 
fanciulla.... io non so come si debba ricorrere agli 
artifizii per cattivarsi l’amore di un marito, mentre 
questi vezzi, queste grazie dovrebbero essere più che 
sufficienti. 

SCENA Vili. 

Servo, dette, poi Alberto. 

Servo II marchese Alberto Rubieri. 

Ort. Che attenda. (Serro parte) Presto, marchesa, pas- 
sate nella sala contigua.... gli parlerò io.... animo, e 
tutto anderà bene. 

Ame. Vi obbedisco in tutto. ( larte ) 

Ort. Ilo finito il giorno con una buona azione.... Ben 
è vero che è di mio speciale interesse l’allontanare 
questo marchese, che potrebbe sconvolgere tutti i 
miei piani. [Si accomoda con grazia volgendosi 
allo specchio ; intanto il marchese è comparso sul- 
l’adito della porta ) 

Ort. Voi.... avevo comandato che aspettaste. 

Alb. (guarda intorno sospettoso) Siete sola?... 

Ort. Io vi dico che il gabinetto delle signore è un 
penetrale che non si viola impunemente, o mar- 
chese. 

Alò. ( con amarezza) È strano che oggi solamente ve 
ne accorgiate! mentre io lo feci altre volte senza 
incontrare questo grave sdegno. 
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Ori. Se io ho potuto usarvi qualche distinzione, ed am- 
mettervi di nuovo alla mia confidenza ed amicizia, io 
l’ho fatto sperando che ve ne rendereste meritevole : 
ma oggi veggo pur troppo d' essermi ingannata.... In 
poco tempo voi diveniste fosco e malinconico, quasi 
uomo divorato da sospetti continui ; ogni sguardo , 
ogni scherzo , ogni parola acquistano agli occhi vo- 
stri i più strani significati; se alcuno si accosta a 
parlarmi, pare vogliate divorarlo cogli occhi ; se io 
parlo con alcuno , i vostri movimenti sono di mi- 
naccia e di sdegno, per guisa, che invece di avermi 
trovato un amico , io mi sono formata un esplora" 
tore sospettoso, un import.... 

Alb. ( getta un’occhiata corrucciata alla marchesa, che 
si arresta con agghiacciata calma) Seguitate. 

Ort. Yoi mi costringete a dire ciò che non vorrei.... 
il vostro contegno è intollerabile, o marchese. Ognuno 
può incolparmi di togliere parte del vostro affetto 
ad una moglie amorosa.... 

Alb. Anche il sermone di morale.... Ma sapete, o mar- 
chesa, che voi siete portentosa questa sera? 

Ort. Vi avverto adunque che per lo innanzi io non 
soffrirò l’inconseguenza del vostro procedere.... 

Alb ( convulsivamente e con furore) Ciò equivale ad 
un congedo, non è vero, o marchesa? 

Ort. No, veramente.... ad un’emenda. 

Alb. Emendarsi? il potere di una donna è forse come 
quello di Dio? Sia fatto, dicono esse, e l’uomo cade 
ai loro piedi.... sia disperso, e come l’arida foglia 
viene trasportata altrove.... non è così, o signora? 

Ort. Vi avverto, o marchese, che il vostro linguaggio 
tocca la sublimità biblica. 

Alb. Voi sempre pronta coi vostri scherni.... ed io 
qui immobile colla mia pazienza!... Oh, non mi 
stancherò si presto.... siatene certa... voi me ne 
avete dato il diritto. 
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Ort. Voi osereste dare sì alta importanza ai primordi 
di una leggera simpatia, mancata poscia per le vo- 
stre strane esigenze 1 ? lnsomma , non voglio che mi 
si attribuisca i malirattamenti che fate subire ad 
una sposa giovine e bella. 

Alb. Ora la mia sposa è bella? da quanto tempo ha 
acquistato ella queste attrattive? da oggi solamente, 
poiché io l’ho udito con queste orecchie, osaste far 
taccia le mille volte al suo carattere ed alla sua bel- 
lezza. 

Ort. Io sono ben ingenua a confessare il mio torto > 
ma ora voglio ricredermi. 

Alb. Ed a quale portento dobbiamo noi attribuire la 
vostra conversione? 

Ort. Al crescer degli anni e della esperienza, o signo- 
re.... Rientrate in voi stesso, o Alberto ; se io non 
sono una rosa, voi non siete un zeffìro certamente.... 
Ritraetevi in famiglia.... che dolce aspetto non pre- 
senta la propria casa quando abita in essa la pace, 
le domestiche e regola/i abitudini , il focolare che 
arde, il fanciullo che saltella sulle ginocchia, la fan- 
ciulletta che si appiglia ai paterni mustacchi , la 
sposa che contempla il bel quadro di famiglia!... Ne 
men dolce prospetto offre a me la solitudine nella 
quale voglio isolarmi. Alzarmi di buon’ ora ... un 
escursione al giardino, la coltura dei fiori, una gita 
nei tuguri, un’ elemosina che mi richiami mille be- 
nedizioni, il posto distinto alla chiesa, la visita del 
paroco , qualche libro dilettevole che ritorni alla 
memoria le follie passate.... un più dolce riposo.... 
io ho tracciata la via che ci resta a seguire. 


Le fasi, ecc. 
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SCENA IX. 

Amelia e detti. 

Ame. ( spiega un carattere vivace non senza molta 
ostentazione) Mia cara amica ... 

Alb. Che veggo? 

Ort. (piano) Brava marchesa! coraggio, là vittoria sarà 
nostra. 

Ame. Addio mio caro marito.... vedetelo là immobile, 
pensieroso.... sempre così, quel povero Alberto! 
Voi non l’avete conosciuto, marchesa, ma or son 
due anni, era lo stesso brio, la stessa eleganza.... 
dicono sia il matrimonio.... che riduce gli uomini 
in simile stato. 

Alb. (fra sè) (Che ascolto? qual nuovo e strano lin- 
guaggio ?) 

Ort. Non rispondete nulla marchese? Siete accusato 
dinanzi al tribunale da me presieduto.... 

SCENA X. 

Edmondo, Beccaroni e detti. 

Bec. Moglie mia.... che fate costì?... tutti vi deside- 
rano, vi aspettano, e dimandano di voi. 

Edm. Io pure aggiungo le mie proteste e lamentanze. 

Ort. Venite in buon punto, o signori.... Si tratta di 
un giudizio in forma. Volete essere testimoni ? 

Edm. Di chi? 

Ort. Silenzio ; prosegue l’interrogatorio.... a quel che 
mi sembra era la marchesa che accusava il proprio 
marito.... Avanzate le vostre lagnanze. 
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Alb. (piano ad Amalia ) Amelia, volete assolutamente 
che nasca qualche scandalo ? 

Ort. Non è permesso ai rei alcuna comunicazione. 

Alb. Ebbene, signora, mi farò l’accusatore di me stesso ; 
io ho disprezzato una giovine bella e virtuosa, ma 
lungi dall’assicurare la sua felicità, io, sedotto dal- 
l’ebbrezza, dai piaceri , dal tumulto delle passioni, 
ho osato posporla.... 

Ort. Orribile mostruosità, della quale niuno saprebbe 
menarvi buon vanto , dacché la vostra sposa è fra 
le più amabili e graziose gentildonne che mai ab- 
biano avuta la disgrazia di avere un marito.... 

Alb. Questa donna, io l’ ho lasciata immersa nelle 
lagrime.... 

Ame. Io protesto contro ciò che voi asserite.... vi è 
stato un tempo nel quale la vostra trascuratezza 
mi ha afflitta.... ma ora... caro marito.... vi prego 
non vogliate che questi signori prendano una svan- 
taggiosa idea del mio spirito.... voi avete un torto, 
ed è quello di aver perduta la vostra amabilità. Di 
ciò deve dolersi una buona moglie, che suo marito 
non sia abbastanza felice.... poiché passate ancora 
le prime illusioni dell’amore, quei sogni dorati del- 
l’infanzia, resta pur sempre la sorella l’amica affe- 
zionata. 

Alb. Voi osereste.... 

Ame. Ora sarebbe il momento nel quale potreste toc- 
care l’apice della felicità ; ora che i fastidii e le la- 
grime, noje ancora maggiori, di una moglie, non vi 
verranno più a turbare ... divertitevi, state allegro, 
o signore.... 

Alb. (ad Amelia) Anche voi o signora.... profitterò 
dell’amabile consiglio.... mi divertirò questa sera 
oltre misura. 

Ort. 11 reo rientra in sé stesso, noi l’assolviamo. Udite, 
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o signori, cominciano le armonie. (S' ode il suono 
della musica : tutti si muovono) 

SCENA XI. 

Leonilde , Cecilia ed Astorre. 

Leon. Ma insomma, vi siete dunque smarrite? 

Cec. Sorella, sorella mia, come va? 

Ame. Bene. 

Ast. La signorina deve ricordarsi che ella ba un im- 
pegno con me. 

Cec. Se non si tratta che di un valtzer.... 

Ast. Dio volesse che si trattasse di un altro impegno. 

Ort. Brava marchesa, la vittoria è quasi ottenuta. 

Ame. Resta ancora un altro stratagemma. 

Ort. E quale? 

Ame. Non me lo avete voi indicato ? 

Ort. Non mi rammento. 

Ame. Quello di scegliere fra i vostri invitati un uomo 
che serva di spauracchio a mio marito. 

Ort. Ebbene...? 

Ame. Quest’ uomo 1’ ho trovato. 

Ort. E sarebbe? 

Ame. Il cavaliere Edmondo. Non è desso il più nobile 
ed il più compito cavaliere gentiluomo ch’io mi co- 
nosca'!’ 

Ort. (Desso !) 

Ame. ( porge la mmo ad Edmondo) Signor cavaliere, 
se non avete impegni.... 

Edm. ( trasportato ) Signorina.... Oh quanto sono felice! 

Ort. Ma voi avevate, sembrami un impegno con altra 
signora.... 

Edm Fra un favore che si domanda, e quello che 
viene accordato, non vi può essere dubbio di scelta. 
[le dà il braccio) 
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Ort. (Mio Dio !) 

Asf. Ricominciano i suoni. Signorina.... (a Cecilia che 
le offre il braecio) 

Leon. Ho compassione di voi! ( Prende il braccio di 
Alberto : tutti s’incamminano) 

Becc. A peggio andare, moglie mia, vi resta sempre 
il mio braccio fedele!... 

Ort. Andate al diavolo ! 

( Cala la tela.) 


FINE DELL’ ATTO TERZO. 
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Gabinetto elegantissimo in casa della marchesa Rubieri. 


SCENA PRIMA. 

Elisa sola. 

Quanti cambiamenti avvennero da pochi giorni in questa 
casa; tappezzieri di qua, giojellieri di là.... modiste 
di su, sarte di giù, una turba di servi gallonati, do- 
dici cavalli nelle scuderie, carrozze di gala ; la casa 
aperta agli amici, balli, soirée, pranzi, cene e chi ci 
va di mezzo? Sono io, che non ho mai un momento 
di riposo.... Ora, chi può comprendere il carattere 
della padrona...? pare che voglia stordirsi in mezzo 
a tanto frastuono.... ma quando resta sola nella sua 
stanza , spoglia delle sue vesti sfarzose , senza av- 
vedersi la poverina sospira.... e il marchese all’in- 
contro fa una vita da satiro.... In verità che i due 
sposi si sono cambiati le parti. 

SCENA II/ 

Amelia e detta 


Ame. Elisa.... 

Eli. Cosa comanda ? 

Ame. Un legno si è fermato dinanzi alla porta ... Non 
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mi sono ingannata, il suo legno si è arrestato, ('.he 
debbo fare?... Evitare l’occasione di venire seco lui ad 
una spiegazione. Elisa, non sono in casa per alcuno. 

SCENA III. 

Servo, poi Edmomdo. 

\ 

Servo II cavaliere Edmondo. 

Ame. Gli hai detto che sono in casa ? 

Servo Eccellenza sì. 

Ame. Gli dirai che ti eri ingannato. 

Servo Gli dirò che V. S. è indisposta. 

Ame. Si.... no.... gli dirai.... che.... ma ormai non 
siamo più in tempo. Va, introducilo tosto. (Servo 
parte) Riceverlo oggi.... qui.... mio Dio qual turba- 
mento ? 

Edm. Riesco importuno, madama? 

Ame. No, cavaliere, io vi aspettava. 

Edm. Mi attendevate? Duhque avete pensato a ciò che 
vi dissi jeri sera.... 

Ame. Sì.... un antico adagio dice che la notte è con- 
sigliera. .. ed ho riflettuto. 

Edm. Io non intendo mai vincere di sorpresa.... tanto 
meglio, signora.... credo avervi parlato colla schiet- 
tezza d’ un amico nobile e leale.... non temo di 
sottoporre le mie idee all’esame di una notte. 

Ame. Eppure credete, o cavaliere, la luce del giorno 
dà alle cose il loro aspetto reale. I discorsi della 
sera sono come i volti di noi altre donne.... d’innanzi 
alla luce del giorno perdono tutto il loro prestigio ... 
La musica, la varietà dei colori, il bagliore dei lumi, 
l’agitarsi della danza, dà una specie di vertigine al 
capo..'.*da cui lo spirito più severo non saprebbe 
difendersi. 
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Edm. Voi mi rinnegate adunque al solo udire il canto 
del gallo.... avete torto, signora.... Che vi ho chiesto 
ieri sera? tal cosa che voi stessa non potreste im- 
pedire.... il permesso d’ amarvi e di soffrire tutto 
solo.... s’intende.... io vi dimandai licenza di trat- 
tenervi di questa affezione per alleviarne il peso.... 
che v’ha di male in tutto questo? 

Ame. Parlar d’amore, è già un fare l’amore, dice un 
proverbio spagnuolo. 

Edm . E dicesse il vero.... perchè ieri sera vostro 
malgrado ve ne ho parlato a lungo, e voi aveste la 
bontà d’ascol tarmi.... Per voi, Amelia, ho interrotto 
la carriera degli onori.... ho rinunziato ai miei so- 
gni d’ambizione.... questo amore è una strana fre- 
nesia in me.... Ebbene, signora, poiché non potete 
dividerlo, adempite l’ufficio benefico, cercate di 
guarirlo.... ed a ciò potrete riuscire senza inasprirlo. 
Voi adopererete con me le buone maniere.... siate 
docile e tollerante.... Che vi fa la vista di un po- 
vero ammalato ogni giorno? Già non v’ è alcun pe- 
ricolo per il vostro cuore. .. voi potete aquietarlo con 
un sorriso , con una stretta di mano , con uno di 
quegli sguardi ne’ quali si rivela tutta V anima vo- 
stra.... 

Ame. Edmondo , per pietà.... ma riflettete.... che la 
voce del dovere!... 

Edm. Vi - sono leganti che v’impone la società, e le 
condizioni su cui si basano sono i titoli , gli inte- 
ressi di una dote e le sordide convenienze.... vi sono 
i legami che si contraggono dal cuore.... il primo 
è un atto con bollo notarile che si compie al lume 
di mille torcie.... il secondo si contrae ad un lume 
fioco di luna se è possibile ... Questi due esseri, a 
cui spesso ci lega un dovere, esercitano una parte 
al tutto diversa. Un amante insegna alla doffna tutto 
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ciò che il marito le nasconde ; un amante non parla 
colla donna che di tutto ciò che può ingrandirla; al- 
l’incontro un marito, anche amoroso, non può aste- 
nersi dal dar consigli, che hanno sovente 1’ aspetto 
di un rimprovero. 

Ame. E dove sarebbe la virtù della donna, se gli 
svantaggi non fossero appunto dalla parte del ma- 
rito? Ma tutto il ridicolo di questo essere dispare 
quando si pensa che presso quell’ atto notarile vi 
sta il sacro giuramento della donna.... che questo 
povero essere di marito dà il nome alle vostre crea- 
ture; che è dovere sacro delle madri il far sì che 
un tal nome pervenga intatto ad essi; che questo 
marito , per quanto sia meschina la sua indole , è 
sempre il capo della casa ... o signore.... mentre 
l’amante non è che un occulto insidiatore. 

Edm. A me tale offesa, madama ! ( Commosso ) 

Ame. Non ho voluto offendervi Edmondo, ma voi siete 
generoso, potete farvi una giusta idea del dovere di 
una sposa. Essa è la sentinella della casa. .. com- 
prendete ? ha ricevuto la sua parola d’ ordine, che 
è : abnegazione ed amore. La sua consegna che è : 
illibatezza e pazienza.... e se l’uomo stesso che le 
ha dato questa consegna dovesse spingerla a violarla, 
essa deve morire, ma restar ferma al suo posto; ed 
egli.... Alberto ... sì.... mi vi ha trascinata pei ca- 
pelli.... Vedete questo scrigno? Esso contiene la 
corrispondenza dei suoi illeciti amori.... non ha 
nemmeno avuto il riguardo di distruggere.... tal- 
ché per due anni ho sofferto gli strazi della ge- 
losia.... ho divorato la mia umiliazione.. . oggi io 
potrei vendicarmi, perchè il cuore me ne autorizze- 
rebbe,... ( Trattenendosi ) 

Edm. Amelia.... proseguite.... 

Ame. No, Edmondo.... troppo dissi — per pietà di- 
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menticate.... verrà il giorno nel quale voi pure tro- 
verete la donna degna di portare il vostro nome.... 
oh come allora vi tornerà gradita alla memoria la 
ricordanza di una sposa che seppe nobilmente resi- 
stere.... con fede abbraccerete la vostra compagna, 
perchè voi saprete , la virtù e il dovere non essere 
un nome vano su questa terra.... Basta, Edmondo.... 
voi mi avete compresa.... perchè vi vedo commosso... . 

Edm. Vi ringrazio.... Amelia, la vostra mano.... ( Scena 
muta, i loro sguardi s'incontrano.... Amelia quasi 
si tradisce, dopo cui :) 

Ame. Edmondo.... (Con passione ) Addio.... ( Edmondo 
parte) Ed io l’amava.... si ... ( Piangendo ) ed io non 
lo rivedrò mai piu. 

SCENA IV. 

Elisa poi Alberto. 

i 

Eli. 11 signor Alberto. 

Ame. ( asciugandosi gli occhi in fretta ) Mio marito... 
va.... ( Elisa parte. Cambiando tuonq, ad- Alberto che 
entra ) Fa d’uopo pregarvi, o signore, per ottenere 
l’ onore di un colloquio con me?... Sapessi almeno 
che voi passate giorni lieti... ma no.... confinato 
nelle vostre stanze, misantropo.... 

Alb. Signora.... non so qual interesse vi sprona a 
sorvegliare la mia condotta.... Voi lo diceste.... noi 
saremo stati liberi ambidue.... 

Ame. Non ho voluto escludere con ciò i puri legami 
di cortesia. E voi, Alberto, in tre giorni non avete 
pensato nemmeno a ricercare della mia salute.... 

Alb. Io era sicuro che questa non poteva essere che 
ottima, dacché tutti i giorni vi sapeva al passeggio, 
e tutte le sere al teatro.... alle feste ... 
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Ame~ A quel che sembra, voi non avete mancato di 
praticare le vostre ispezioni di marito. 

Alb. Quando non mi fossi interessato di saperlo, me lo 
avrebbero pur detto T incessante rumore dei legni 
che vanno e ritornano , il fragore delle allegre bri- 
gate che qui si radunano a prolungare il bagordo 
sino a notte avanzata. 

Ame. (con ironia) V'avrebbero forse turbato i sonni, 
mio caro marito ? 

Alb. Ingomma, ditemi, signora, qual è il motivo che 
mi procura il piacere di questo colloquio ? 

Ame. Io voleva che mi faceste saldare queste partite ; 
ho messo la casa sopra un nuovo piede, in modo 
decoroso al vostro nome , alle vostre fortune. Con- 
venite, marchese, che ho avuto buon gusto nella 
scelta. , 

Alb. ( guardando le liste) Ventimila franchi.... 

Ame. Non aggrottate la fronte, marito mio, ciò è pro- 
prio solamente di un provinciale avaro ed economico, 
non di un giovine elegante e di moda di cui go- 
deste fama, almeno per lo passato. 

Alb. Non è ciò che mi spaventa, o signora ; ma la giu- 
sta e ragionevole apprensione degli eccessi a cui po- 
trà condurvi in seguito questa mania di lusso e di 
piaceri, il genere di vita che voi avete abbracciata. 

Ame. ( con alterigia) Supporreste?... 

Alb. Non vi credo capace di compromettere il decoro 
del mio nome, ma voi sapete che è d’ uopo innanzi 
al mondo salvare le apparenze ! 

Ame. Che volete inferire con ciò ? 

Alb. Che volete che il mondo dica di vedervi a con- 
tatto colla marchesa, di averla scelta per vostra in- 
tima amica , per l’ indivisibile compagna dei vostri 
piaceri ? 

Ame. Trovereste ora a ridire sull’amicizia di una donna 
che voi frequentaste da più di due anni? 
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Alb. E per ciò appunto perchè io la conosco, che vi 
dico di diffidare di lei.... 

Ame. Dicerie del mondo.... 

Alb. Essa gode pessima fama!... 

Ame. Calunnie degli invidiosi.... e malevoli.... 

Alb. Amelia... 

Ame. ( con forza) Ma io mi servo delle vostre parole, 
mille volte me le avete ripetute. 

Alb. I pregiudizi della società vanno rispettati. 

Ame. E qui ancora vi risponderò.... talvolta fa d’uopo 
riparare l’ingiustizia della società, appoggiando colla 
nostra influenza il buon nome di chi è a torto ac- 
cusato. 

Alb. Io non devo spiegarmi più a lungo, basta il dirvi 
che l’ intrinsichezza con essa mi dispiace I 

Ame. È una donna benefica, di cuore.... nella quale le 
spirito , la bellezza vanno di consenso colle rare 
doti dell’animo.... 

Alb. Non più. 

Ame. ( sempre con ironia) Ma io ripeto sempre le pa- 
role vostre o signore. 

Alb. Io mi sono ingannato; la marchesa è una donna 
scaltra, ambiziosa. 

Ame. Ye lo diceva io pure un tempo, e voi sostene- 
vate il contrario. 

Alb. Perchè in quel tempo ero un pazzo, un illuso.... 

Ame. Ed ora che siete ? via, mio buon amico.... non 
cambiamo ora le nostre parti.... il che mi sembra 
strano davvero.... mi sono prefissa di stare in pace 
nell’interno, e divertirmi fuori.... sono finite le noje, 
i deliri , le passioni; mi troverete impassibile.... e 
se volete, anche di buon umore, perchè (Con fred- 
dezza) vi amo sempre, Alberto. 

Alb. Lo dite con questa freddezza.... 

Ame. Voi lo sapete, l’epoca dell’entusiasmo è tra- 
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scorsa ; la stima, formula convenzionale pei trattati 
di pace matrimoniali, resta pur sempre in fondo al 
cuore a tener luogo di quelle cieche ed irragionevoli 
passioni che si chiamano amore. 

Alb 4 Tutto ciò che voi ridite parmi tutt’ opera d’un 
sogno.... Amelia. 

Ame. Non più, ( Offrendogli le liste) queste sono realtà, 
pensate a pagarle coi frutti della mia dote 

Alb. Sarete soddisfatta. 

Ame. Io voleva pregarvi di accompagnarmi nella pas- 
seggiata che intraprenderò questa mattina in società 
d’alcuni amici ed amiche. 

Alb. Non posso. 

Ame. In tal caso restate.... io l’avrei desiderato per 
salvare appunto quell' apparenza che sembra starvi 
tanto a cuore.... 

Alb. Se io venissi vi farei una figura doppiamente ri- 
dicola. 

Ame. No.... piuttosto offuschereste il mio buon umo- 
re.... restate, restate pure. ( Amelia parte ) 

SCENA V. 

Alberto solo. 

Cosi ella mi lascia ... Come si spiega un tal fenomeno ? 
Eppure mia moglie mi parve più avvenente, più bella 
di quanto lo sia mai stata.... ma quel che è peggio, 
io temo che altri se ne debba accorgere.... Ma essa 
infine dei conti è mia moglie , e saprò far valere i 
miei diritti di marito I 
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SCENA VI. 

Becgaroni e detto. 

Becc. Alberto, vi do il buon giorno. 

A/6. Marchese, vi riverisco. 

Becc. Sono qui venuto a tenere un consulto con voi, 
Siccome mi sono immaginato che voi siete disgra- 
ziato al pari di me.... così vengo ad offrirvi la mia 
alleanza. 

A/6. Io non so quali rapporti abbiano i miei interessi 
coi vostri. 

Becc. I rapporti ci sono , siatene certo , a meno che 
non vogliate essere di quei mariti creduli e balordi 
che formano la derisione della nostra specie. 

A/6. Marchese, misurate le parole!... 

Becc. Vogliate o non vogliate , io vengo ad avvisarvi 
di un gran pericolo che vi pende sul capo ... nem- 
meno io sono in buonissime acque.... ma noi po- 
tremo unire i nostri sforzi per mettere a dovere le 
nostre care metà. La mia Ortensia si è trincerata 
ne’ suoi appartamenti da qualche giorno.... anzi da 
qualche notte, col pretesto deU’emicrania.... L’emi- 
crania è per le donne la regina delle malattie, che 
unisce di divenire una malattia sul cranio dei po- 
veri mariti. L’emicrania è l’arma più micidiale, più 
terribile impiegata dalle mogli contro i loro mariti. 

A/6. Che cosa m’importa dei fatti vostri.... 

Becc. Io credeva, per esempio, che anche.... la vostra.... 
ma sì, anche la vostra deve avere l’emicrania.... tutto 
il mondo lo sa che foste bandito dai suoi apparta- 
menti.... che serve negarlo.... 

A/6. E chi è l’audace che si permette d’ investigare 
l’interno della mia famiglia? 
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Becc. Buon Dio ! vi siete scordato che avete domestici 
e che le nostre due nemiche si ridono di noi ? 

Alb. Voi credete che Amelia si sia burlata di me? 

Becc. E che cosa fanno le donne quando non ei ama- 
no più? 

Alb. Che la vostra non vi ami, lo so da lungo tempo, 
o signore.... 

Becc. Come sarebbe a dire ? 

Alb. Sarebbe a dire, che quando si vuole essere amati, 
non è alla vostra età che si aspetta a prender mo- 
glie ! 

Becc. ( con ironia ) Bisogna aspettare alla vostra , mio 
caro, per conoscerne tutti i vantaggi. 

Alb. Marchese!... 

Becc. Velo dirò schietto e netto, mio caro Alberto.... 
fra noi due, io noa so chi sia più da compiangere. 

Alb. Voi siete un mentitore ! 

Becc. Misurate le parole.... io sono 1’ uomo della pace 
e della legalità.... ma non soffro insulti. .. e poiché 
non vi è mezzo di ragionare con un arrabbiato. .. 
vi saluto. 

Alb. Ma voi non uscirete senza prima avermi data 
una categorica spiegazione. 

Becc. Sareste per caso geloso ? 

Alb. No.... lo vedete, io sono tranquillo. ( Frenandosi ) 

Becc. Or bene.... vi ha un uomo, o marchese, che è 
nato per nostra disperazione.... è l’uomo stesso che 
noi abbiamo dapprima qualificato col nome di vam- 
piro, di avventuriere.... l’uomo alfine pel quale poco 
mancò io fossi divorato dai cani , o trapassato da 
parte a parte. 

Alb. Il cavaliere, volete dire? 

Becc. ( guardandosi attorno) Questo miserabile credo 
che abbia sconvolto il capo della mia Ortensia.... 
ed ho tutta la ragione di giudicare eh’ essa lo ami, 
e che sia gelosa della vostra.... 
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A/6. Della mia ? 

Becc. Comprendete Y orribile complicazione di queste 
due frasi?... è gelosa della vostra. 

.4/6. Dunque voi credete.... 

Becc. E tutto il mondo noi sa e non lo dice forse? I 
mariti saranno sempre gli ultimi ad essere informati 
in simili cose.... Caro Alberto, apritegli occhi, non 
vi abbandonate ad una cieca fiducia. 

A/6. E voi credete che Amelia.... 

Becc. Dio mi guardi dal concepire il menomo sospetto 
contro di lei.... ma essa è giovine, inesperta, non 
conosce Jla malignità del mondo. Bisogna aprirgli gli 
occhi, bisogna che questo avventuriere se ne vada. 

A/6. Se egli credesse di aver trovato in me un marito 
compiacente, la sbaglia di grosso. 

Becc. Ed in quanto alle nostre mogli.... 

A/6. Sarò inesorabile, ve lo giuro, anche con essa.... 

Becc. (con forza) Ed io sarò.... sarò.... sarò quel che 
sarò.... Maledetto il matrimonio.... Come si fa a 
dormire i suoi sonni con tutta questa caterva di 
celibi che stanno in agguato?... Caro amico, ab- 
biamo fatto un passo falsissimo.... prender mo- 
glie !... Ouff!.... 

A/6. E quel ch’è peggio, non si può tornare indietro. 

Becc. Io non capisco, come vi possono esser uomini 
cosi esaltati da farlo. 

SCENA VII. 

Astorre e DETTI. 

Ast. Marchese, io sono commosso, sono felice ... essa 
ha acconsentito.... 

A/6. Chi, essa? 

Asf. Vostra sorella.... e vengo a domandarvi la sua 
mano. ... 
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Becc. A proposito di quello che dicevamo.... 

Ast. Ah! dunque voi eravate avvertito?.., Sapevate 
che io.... 

Becc. Voi siete giunto a proposito. 

Ast. Voi non rispondete? avreste qualche difficoltà? 

Alb. Ma no, caro amico.... anzi io mi tengo onoratis- 
simo della vostra domanda.... 

Ast. Un bacio adunque e siamo parenti. 

Becc. Un bacio anche a me.... caro amico.... vi ricevo 
nel nostro beato numero. .. e vi do la mia benedi- 
zione. 

Alb. Avete ben considerato il passo che siete per fare? 

Ast. Ne impegno la mia parola.... 

Alb. Allora favorite seguirmi nel mio gabinetto.... noi 
tratteremo per ciò che riguarda gli interessi della 
pupilla a me affidata. 

Ast. Se ciò deve accelerare il contratto vi seguo. 

Alb. Marchese, ci rivedremo più tardi. ( Entra con 
Astorre) 

Becc. Si comincia sempre con questo entusiasmo.... e 
si finisce.... misericordia! dove si finisce! (Si batte 
la fronte) 


SCENA Vili. 

Servo, Ortensia e detti. 

Ort. Avvertite la vostra padrona che io ho bisogno di 
parlarle. ( Servo parte) 

Becc. Madama.... 

Ort. Signore.... 

Becc. ( con ironia ) È gran ventura per me V incontrar 
la moglie in casa d'altri, quando non si ha il pia- 
cere di vederla nella propria. 

Ort. E avete ancora il coraggio di parlare ? 

Le fasi, ecc. 7 
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Becc. Sarebbe bella che io marito.... 

Ort. Voi avete dimenticato questo sacro nome.... 

Becc. Non sembra che questo nome sia sacro altret- 
tanto per voi. 

Ort. ( irritata ) Tenetevi ben a mente ciò che vi dico 
una volta per sempre. È tempo di finirla, colle vo- 
stre pazze gelosie colle vostre ridicole supposi- 

zioni. 

Becc. Come? già da gran tempo, o signora, divoro tutto 
nel mio interno!... 

Ort. Voi siete un impostore. 

Becc. Madama.... 

Ort. Voi non osate fare alcuna rimostranza in mia 
presenza; non ne avete il coraggio.... perchè sapete 
che io vi risponderei per le rime.... perchè io sarei 
capace di tutto.... di uno scandalo.... di un divorzio.... 
comprendete ? 

Becc. Ortensia? 

Ort. E in quella vece voi andate intorno dai vostri se- 
dicenti amici confidando sospetti ingiuriosi.... So 
tutto, o signore.... mi è stato detto tutto.... ma non 
vedete che operando in tal modo voi vi rendete 
doppiamente ridicolo? Sospettare di me? di una 
donna mia pari , che si è abbassata a sposare un 
uomo senza energia, senza carattere, un uomo debole, 
fiacco, ciarliero come la più meschina femminuccia, 
ed io ho avuta la debolezza, non ostante i suoi di- 
fetti, di essergli fedele.... di prediligere quest’uomo 
su tutti gli altri.... di amarlo.... sì, perchè io vi ho 
amato.... ingratissimo uomo! 

Becc. ( commosso ) Voi mi avete amato ? e sarebbe vero 
ciò che mi dite? 

Ort. Allontanatevi.... voi non siete più degno di me.... 

Becc, Ascoltatemi, Ortensia.... per carità.... mi sono 
ingannato, è vero.... ora io comprendo.... vi chieggo 


Digitized by Google 


ATTO QUARTO. 91 

perdono!... che volete di più? mi ero immaginato 
che il cavaliere vi avesse sconvolto il capo.... 

Ort. Pazzo che siete, per non dirvi un fanciullo.... 
non vedete, (con mistero) che io sono venuta ap- 
punto per distogliere l’amica mia dal pericolo che 
le sovrasta ? 

Becc. Davvero io ho adempito il medesimo ufficio col 
marchese amico mio.... 

Ort. (con gioja) Davvero? 

Beco. L’ ho lasciato in questo momento, e Alberto mi 
ha promesso che il cavaliere non metterà più piede 
in questa casa, se pure la cosa non ha più serie con- 
seguenze. 

Ort. (c. s.) Voi avete fatto tutto questo?... Bravo 
amico, vi restituisco la mia stima, e il mio affetto. 

Becc. ( con amore) Siete contenta di me, Ortensia? 

Ort. Tacete.... che oggi.... vi permetto.... vi permetto.... 

Becc. Che mi permetti, angiolo mio? 

Ort. Vi permetto.... di venire.... a pranzo con me. 

Becc. ( sospira ) Ahi ma tu sei sempre adorabile!... 

Ort. Voi un vecchietto interessante.... Andate, viene la 
marchesa.... conviene che io, da amica sincera , le 
dica l’animo mio; fra un’óra mi verrete a ripren- 
dere.... partite. ( Beccaroni parte) 

Ort. Ora a noi.... io l’odio questa donna.... essa si è 
preso giuoco di me.... 

SCENA IX. 

Amelia, e detta. 

Ort. Mi tardava l’ora di abbracciarvi ( Amelia l’ab- 
braccia) 

Ame. Cosa abbiamo di nuovo, marchesa ? 

Ort. Non si parla che di voi, amica mia, delle vostre 
feste, della vostra eleganza, dei vostri trionfi. 
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Ame. Voi sapete qual modello mi sia proposto.... 

Ort. Voi avete in breve tempo sorpassato l’originale. 

A questo proposito avrei qualche cosa a dirvi colla 
schiettezza d’ una amica. 

Ame. Io vi ascolto. .. Ma non istiamo in disagio. (Sie- 
dono) 

Ort. Voi forse vi maraviglierete ad udire ciò che sono 
per dirvi, ma questo varrà a togliervi maggiormente 
le sinistre prevenzioni che vi possano essere state 
date sul conto mio. . 

Ame. Mio Dio! marchesa... voi vi ponete sul tuono di 
volermi fare una predica. 

Ort. No.... ma piuttosto una confidenza amichevole. 

Lo stratagemma che io vi ho proposto è riuscito, 
non è vero ? 

Ame. A meraviglia. 

Ort. Vostro marito.... 

Ame. Il poveretto è divenuto misantropo , pensatore , 
e credo qualche altra cosa ... 

Ort. Sarebbe?... 

Ame. V’ ha forse un poco di presunzione a dirlo.... 
ma io credo ch’egli sia innamorato.... geloso di 
me.... ah.... ah.... ( Ridendo ) 

Ort. Come, voi ridete ? 

Ame. In confidenza, non ostante la sua simulata indif- i 
ferenza, ho sorpreso qualche sguardo, qualche so- j 
spiro.... 

Ort. ( con gioja) Voi sarete contenta. 

Ame. (con indifferenza) Io?... che volete che m’im- 
porti ? 

Ort. Come! il vostro cuore.... 

Ame. Si, lo amo.... non so come spiegarmi.... ma la 
stranezza dei mezzi ai quali ho dovuto ricorrere 
per riacquistare il suo amore mi ha raffreddata. 

Ort. E cosi ? 
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Ante. Queste feste invece, questi piaceri, questo lusso 
da cui sono circondata, mi ricrea, mi esalta, mi fa 
essere indifferente a tutto ed a tutti. Non sapevo di 
essere cosi debole , così fragile ; e ve lo confido, o 
marchesa.... ora io sento di essere una donna vana. 

Ort. Non è questo, Amelia.... ricercate più profonda- 
mente in voi stessa , e vedrete che a ben altre ca- 
gioni dovete attribuire il vostro cambiamento ! 

Ame. (turbata) Che dite? 

Ort. Voi impallidite? 

Ame. (facendosi forza) Voi v’ ingannate. 

Ort. Non più , finché si trattava di riacquistare il 
cuore di un marito, la pace in una famiglia, io vi 
diceva : andate, vestitevi pure di tutte le forme della 
vanità, della follia, se è possibile della dissipazione; 
ma voi avete posto il piede in fallo.... ritraetelo, 
Amelia , sinché siete in tempo : il mondo comincia 
a mormorare sordamente intorno a voi.... non vo- 
gliate per leggerezza compromettere il decoro del vo- 
stro nome.... 

Ame. Si possono frenare le dicerie del mondo ? 

Ort. No, ma bensì il cuor nostro. 

Ame. Che intendete dire ? 

Ort. SI, l’uomo che il caso vi ha fatto prescegliere in 
quella sera è divenuto un oggetto pericoloso per voi. 

Ame. Il cavaliere ? 

Ort. ( fra sè) (Essa lo ama!) 

Ame. Ed ora, che avete ? 

Ort. Nulla.... ma dovete convenire che Io scherzo è 
riuscito troppo oltre. 

Ante. No.... perchè m’avvidi tosto che quel giovine non 
era tale da prendersi a giuoco.... talché se in quella 
sera per leggerezza ho avventurata qualche parola 
meno che contegnosa , sono rientrata in me stessa, 
ed ho conosciuto che Edmondo può essere amico, 


Digitized by Google 



9'i LE FASI DEL MATRIMONIO 

od amante come vuoisi, ma non mai il zimbello di 
alcuno. 

Ort. Voi l’avete scelto.... 

Anne. Come amico, e non v’ ha chi abbia finora meglio 
meritata la mia stima ed il mio rispetto. 

Ort. Eppure quella assiduità.... 

Ame. La sua conversazione è piacevole oltremodo.... 
E che? vi trovereste a ridire voi, o marchesa, la cui 
casa è il convegno delle più brillanti società ? 

Ort. Il rimprovero è meritato.... ma l'amore che io vi 
porto.... 

Avie. Non vi prendete tanto pensiero.... io sono affatto 
indifferente. 

Ort. Non però come voi ostentate. Il cavaliere è gio- 
vine, bello.... 

Ame. Possiede maniere distinte.... 

Ort. Occupa nel mondo un illustre posizione. 

Ame. Io conosco i suoi pregi, ma non per questo.... 

Ort. Yoi non ne siete dunque innamorata? 

Ame. Io? piuttosto lo dimanderei a voi, che ne par- 
late con tanto calore ... 

SCENA X. 

Un Servo è introdotto da Elisa, e detti. 

Eli. Vi è un servo del signor Edmondo. 

Servo L’illustrissima signora marchesa Amelia Ru- 
bieri ? 

Ame. Sono io. 

Servo Una lettera del signor cavaliere Edmondo.... 

Ame. Per me? 

Servo Eccola. (S'inchina e parte) 

Ame. ( Una lettera di Edmondo ! ) Permettete, amica 
mia ? 
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Ort. (Le scrive.... ciò tradisce la loro intimità.. . Si 
è turbata ... Se io potessi scoprire cosa contiene 
quella lettera....) 

Ame. (Mio Dio !) 

Ort. Cosa avete, marchesa ? 

Ame. Nulla ; il cavaliere Edmondo mi annunzia che 
non può intervenire ai progettato divertimento. 
(Racchiude la lettera in un piccolo scrigno e ne 
toglie la chiave) 

Ort. Peccato davvero ; lo rimetteremo a domani. 

Ame. Domani, forse, andrò in campagna: Odo la voce 
di Cecilia.... permettete.... 

Ort. Servitevi pure.... Orgogliosa!... La lettera è là.... 
ivi è il fatale segreto.... al leggerla si è turbata.... 
per quanto essa abbia celato , dissimulando , nulla 
è sfuggito ai miei occhi ; a spezzare questo nodo , 
e per sempre , ad ottenere una piena vendetta , 
avvi un mezzo ... io non indietreggerò.... Io sento 
che l’ odio , questa donna. Alcuno viene , affrettia- 
moci. (Via) 


SCENA XI. 

Alberto, Beccarono Astorre. 

Becc. Tutto è or appianato. 

Ast. Sì. 

Becc. Lascia che io ti riceva nel nostro beato numero, 
Ast. Grazie, marchese. 

Becc. E dove conti passare la luna del miele? 

Ast. Dio ne liberi dalle lune e dai suoi quarti ; io non 
conosco che una luna, quella che splende in cielo 
per gl'innamorati. 

Becc. Ma or tu sei marito. 
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Asf. Che cosa è un marito? è un amante corrisposto 
che fa l’amore con tutti i suoi comodi. 

Bere. Non sempre. 

Ast. Perdonate, marchese, ina io ho bisogno di parte- 
cipare a tutto il mondo la mia felicità. (Parte) 

Fece. Lo vedete, Alberto ... tutti cominciano cosi al- 
legramente.... Vi rammentate il primo di delle vo- 
stre nozze?... Ma voi non mi ascoltate. .. 

Alb. ( preoccupato ) Si.... vi ascolto.... 

Beco. E finiscono come noi . che siamo abbandonati , 
derisi e traditi dalle nostre metà. 

Alb. Traditi! come parlate.... per l’anima vostra! 
giuro, o marchese , di non lasciarvi partire di qui 
senza prima avermi data una spiegazione. 

Beco. Astorre vuol sostenermi che il matrimonio non 
abbia le sue fasi come la luna.... io ve lo provo. 
Prima fase, luna piena, nozze e felicità, amore, 
sonetti, regali e confetti; seconda fase, luna di miele, 
campi , fiori , passeggiate , luna , lago e barchetta ; 
terza fase, raffreddamento, sbadigli, tiepidezze, di- 
singanno.... questa: alterchi, litigi, disperazioni, mi- 
naccie, riconciliazioni.... poi gelosie, paci, guerre 
discordie.... con quel che segue.... 

Alb . Ma voi siete un frenetico.... lasciatemi ... voi mi 
fate male.... 


SCENA XII. 

Servo e detti. 

Servo Un biglietto che preme, pel padrone. 

Alb. Scritto col lapis: e chi l’ha portato? 

Servo Un servo di piazza. 

Alb. (legge) « Una persona che s’interessa vivamente 
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• pei vostro bene e pel vostro onore , vi consiglia 
« di visitare lo scrigno posto nell 'anticamera di 

• vostra moglie sul tavolo a mano destra. • Senza 
sottoscrizione.... Eccolo. 

Becc. Mio Dio, che cosa fate? (È quel serpente di 
Ortensia). 

Alb. Non avete udito ? 

Becc. Volete prestar fede a una vile anonima? 

Alb. Io presto fede alla rabbia che mi divora. È 
chiuso a chiave, questo scrigno. 

Becc. Pensate al grave torto che voi fate alla mar- 
chesa. 

Alb. Ma io lo spezzerò. (Lo batte contro il ginocchio, 
si spezza e cade un rotolo di lettere fasciate , ma 
una separata) Forse questa. 

Becc. ( prende il rotolo) Non permetterò mai.... 

Alb. Ah si, è il suo carattere ... Edmondo Luciani.... 

tengo finalmente una prova della tua infedeltà. 
Becc. Che veggo, il carattere d’Ortensia.... 

Alb. Mi batte il cuore.... non oso gettare gli occhi su 
questo scritto. 

Becc. Come va questo negozio. .. che queste lettere 
sono dirette al marchese Alberto.... 

Alb. (legge) * Signora, ho pensato a quanto mi avete 

• detto questa mattina • a quanto gli ha detto 
questa mattina « ed io parto. » Come? 

Becc. (intanto osserva le lettere facendo occhi spaven- 
tevoli) • Mia vita, farò che domani mio marito 
« parta per la campagna, cosi saremo liberati dalla 

• sua importuna presenza. » 

Alb. Possibile!... * Voi siete una moglie generosa, 

• sublime; m’inchino davanti alla vostTa virtù... 

• Se tutte le donne vi assomigliassero il mondo di- 

• verrebbe migliore ! » 

Becc. ( aprendo con frenesia di rabbia le varie lettere 
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scompigliate sul tavolo ) « Mio idolo — Mio diletto 
— Mio Mimi — Vero sposo dell’anima — Vero 
sposo.... » Ah questo poi è troppo ! che cosa sono 
io.... uno sposo falso? 

Alb. Ma che cosa avete? io sono felice.... Amelia mi 
è fedele.... 

Becc. Voi mi chiedete che cos’ho?... e avete il co- 
raggio di domandarlo?... Guardate.... e tremate, si- 


gnore.... 

Alb. Mio Dio !... le mie lettere in mano di Amelia.... 

Becc. Siete voi che fate il geloso verso gli altri..., 

Alb. Marchese, io sono pronto a darvi qualunque sod- 
disfazione. 

Becc. Soddisfazione!... non è con voi che debbo di- 
scorrere per ora.... mi sentirà, essa dovrà pagarmela 
una volta per tutte.... la ripiomberò nella nulla 
d’onde l’ho tolta.... vedete il castigo del cielo?... 
scommetto che è sua quella lettera, che si è servito 
di un braccio venale per iscriverla. Il cielo l’ha pu- 
nita.... e punirà voi pure. ( Prende una lettera) Mio 
Mimìl 

Alb. Non permetterò mai.... 

Becc. Osereste impedirmelo.... voi.... quest’ è la mia 
arma, e me ne impadronisco.... guai a voi.... no.... 

guai ad essa!.., (Parte) 

v. « 



SGÈNA XIII. 


j Amelia e detto. 

Amé. Ohe && ■’ '• ! 

Alb. • Amelia; perdono . . . . 

me ? (Vedendo le carie) 

Alb. Sì, per conoscere viemeglio la tua virtù , per 
avere una prova indubitabile del tuo amore. 
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Ame. Adagio, signore.... la donna è fedele al suo do- 
vere per rispetto a sè stessa.... ma quando l’amore 
viene ucciso.... egli più non rinasce. 

Alb. Che? 

SCENA ULTIMA. 

Cecilia , Astorre e detti. 

Ame. Brava, cugina mia.... io ho un dolce presenti- 
mento : che fra cento matrimoni , il vostro debba 
riuscire felice. 

Cec. E perchè, cugina? 

ime. (con amarezza) Perchè avete cominciato col non 
amarvi. ( Guardando Alberto che si copre il volto 
colle mani) 




FINE DELLA COMMEDIA. 
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Per comodo si consigliano i signori Capo- 
comici ed Attori che rappresenteranno questa 
produzione a fare i seguenti tagli : 


Dalla pag. 50, linea 17 : 

Leon. Lasciamo in pace lo sconosciuto, ecc., 

sino alla pag. 52, linea 16: 

Alb. AlParmi ! 


Dalla pag. 71, linea 16, Scena vili: 
Ort. Che attenda, ecc., 

sino alla pag. 74, linea 7, SCENA IX : 
Ort. (piano) Brava marchesa! ecc. 
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